
Y.Ì; . - ' ' - ' ' • * - ; ' '>* -<• . / •• .-: • ) ' • - • ' ' •• f • : : 

* *"!*> 

TOP^WSP;. •̂ r—-̂ -»-» ~, . < , ._..„ y_ 

tirtfcjjjp; 'S j^* f l ' -

- ì - 0 

•*. / 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via IV Nettaste, 14» . T«W #7.121 «3521 fl^Cf #7.845 
ABBONAMENTI! Un a n n o ". . C 3 . 7 U 

; On s a m a s t r a . . • l . t M -
i • • , Un t r i m e s t r e ' . . / • 1 .000 ' 

Bpedltlone in abbonata, postale . Canto corrente postale 1/29795 

fOIBUCITi : H' »J»i • • * WIOBI». UoaoMtitlt 01MM V 100 Echi t|«tWcel> 
L 100 • front* L 130 Nter«l«|i» l 100 Nuaitvi*. lutti, leg.l» L. 190 sii 
tastr ««teraitlt» P««««to «IIEIIMIA Klnli«ttl S0C. rCR U fUBBUCITA IN ITALIA 
(5.F.I.» fi» 4tl PtiltOMlt V. Ira». T«I«T «1.171. S1M4 • « • SiuarttU la Italia ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

IL CLIMA DEL 14 LUGLIO 
Sulla bocca del criminale 

Fallante si sonò udite ieri le stes-
se menzogne anticomuniste del 
ministro Scerba. 
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UN'INTERVISTA ALLA "PRAVDA,, SULLA PORTATA DELLA CONFERENZA DEI " 4 
"\ 

»» 

Viscinski riafferma la possibilità 
di una politica di accordi fra Est e Ovest 
Successo e Parigi della posizione sovietica - Gli occidentali costretti a modificare 
la loro linea di condotta - Favorevoli reazioni del Foreign Office airintervista 

MOSCA, 30. — Il Ministro degli 
affari esteri dell'U.R.S.S. Viscinski 
ha concesso un'intervista alla 
« Pravda » e alle « Izvestia », sui 
risultati della conferenza di Parigi. 

Viscinski ha cominciato con il ri­
cordare alcune misure della poli­
tica anti-Potsdam perseguita dai 
governi degli Stati Uniti, della 
Gran Bretagna e della Francia. 

Egli ha menzionato alcune di 
queste misure: la riforma moneta­
ria separata nelle zone occidentali 
della , Germania, la liquidazione 
della «Kommandatura» alleata di 
Berlino, la cessazione del lavoro 
del Consiglio di controllo composto 
dai comandanti in capo delle quat­
tro zone operanti; lo statuto d'oc­
cupazione imposto alla ' Germania 
occidentale; la creazione della co­
siddetta costituzione di Bonn, a 
carattere antidemocratico. 

«Tutte queste misure ha detto 
Viscinski, indicano chiaramente 
Ano a qual punto i governi degli 
Stati Uniti, di Gran Bretagna e 
Francia sono giunti nel violare gli 
impegni da essi assunti in base 
all'accordo di Potsdam nei con­
fronti della questione tedesca. 

Questa politica, - come evidente 
fin dall'inizio, era destinata al fal­
limento ' in quanto contraria allo 
sviluppo storico della Germania e 
condannata da tutta l'Europa de­

mocratica e da tutti gli ambienti 
democratici del mondo intero ». 

«Ciò nondimeno, i governi degli 
Stati Uniti, di Gran Bretagna e 
Francia, come rivelato con la mas­
sima chiarezza nel corso dei lavori 
del Consiglio dei ministri degli 
esteri a Parigi, non avevano ri­
nunciato alla speranza di dirigere 
laysessione lungo la loro linea «ir­
removibile» e di conseguire suc­
cessi in tal senso. Tale era preci­
samente il significato del memo­
randum presentato da Acheson, 
Bevin e Schuman in risposta alle 
proposte della delegazione sovieti­
ca a Parigi sulla questione della 
unità della Germania ». 

L'accordo per l*Austria 
« I tre governi occidentali non 

hanno saputo concepire nulla di 
meglio che di proporre l'adesione 
della zona orientale della Germa­
nia alla cosiddetta costituzione di 
Bonn, • l'estensione ad essa dello 
statuto d'occupazione in modo da 
asservirla al diktat dei tre governi 
occidentali, che otterrebbero piena 
libertà d'azione nelle soluzione di 
qualsiasi problema concernente la 
Germania ». 

« I tentativi delle tre potenze oc­
cidentali di opporsi alle proposte 
della delegazione sovietica con il 
programma formulato nel loro me-

SOTTO VINCALZARE DELLA CRISI 

Wall Street sollecita 
rapporti economici con l'URSS 
Ln sensazionale articolo del "Wall Street Journal,, 

V 

.sì -

WASHINGTON, SO. — Lo orisi eco­
nomica degli Stati Uniti e del Paesi 
del Piano Marshall costringer* Wa­
shington ad una svolta nella politica 
estera e nella politica commerciale 
Internazionale? Questa è la domanda 
che ci si pone oggi nella capitale ame­
ricana, commentando un Importante 
articolo, a firma Charles Evane pub­
blicato dal « Wall Street Journal ». 

In tal* articolo, che ha suscitato 
una infinita, di commenti, Evans di­
chiara che l'Unione Sovietica, dopo 
lo sconvolgimento provocato dalla 
guerra, non ha evidentemente nes­
suna intenzione di attaccare rEuro­
pa occidentale; è quindi inutile e 
pericoloso, prosegue Evans, il riarmo 
dell'Europa occidentale: bisogna in­
vece abbandonare l'idea di Maslor-
mare l'Europa in campo trincerato e 
commerciare per quanto possiede con 
l'Europa orientale e con l'Unione So­
vietica. impedendo cosi una crisi dei 
paesi aderenti al Piano Marshall. 

Questa è la costanza dell'articolo. 
Intorno al quale sono state fatte mol­
te • Ipotesi. Secondo l'agenzia fran­
cese AFP «negli ambienti sovietici 
della capitale americana, mentre si 
assicura che l'articolo, la dove ne^a 
Intenzioni aggressive dell'URSS ver-
»o l'Europa occidentale, Internata 
esattamente le Intenzioni sovietico*. 
et si chiede se esso esprima soltanto 
l'opinione personale del suo aurote 
e se costituisca un serto Indizio di 
una corrente di pensiero ben delinea­
ta degli esponenti della finanza ame­
ricana. Contro questa tesi Insorso-
no gli ambienti ufficiali americani ». 

« Nonostante — continua l'A.P.P. 
— le dichiarazioni degli ambienti 
ufficiali americani, l'articolo è ogget­
to di conversazioni e commenti . '.gii 
ambienti diplomatici della rapitale. 
In proposito, taluni osservatoti ri­
cordano che 11 capo delia Commissio­
ne Economica per l'Europa. Gunnar 
Myrdal. ha espresso il 30 giugno alla 
stampa, dopo un colloquio con Tru-
man alla Casa Bianca. la speranza che 
la Conferenza di Parigi permettesse 
di aumentare col tempo gli «-amL-l 
Tra Oriente e Occidente. In taluni am­
bienti infornati si pensa poi che l'ex 
Presidente della Banca Internaziona­
le. Mac Cloy. 11 quale è- ora Alto 
Commissario americano ma conserva 
numerose amicizie negli ambienti fi­
nanziari. consideri indispensabile per 
la stabilità di un nuovo ordine eu­
ropeo orientare un» parte del com­
mercio dell'Europa occidentale. *.re-' 
eie della Germania, verso OrtiTr.e >. 

«Tutto d ò fa si che gli osserva­
tori americani — conclude 1AFP, 
— si chiedano se l'articolo pun«»ca-
to dal « Wall Street Journal » non 
costituisca un segnale d'inizio di una 
lotta fra. da una parte, tieniti ed 
esperti economici favorevoli alia ri­
presa, ai scambi con l'Oriente e. dal­
l'altra parte, uomini politici e Mi­
litari ». 

.< IL PIANO KEXXAX-SCHACHT 

I progetti sulla Germania 
preoccepaio Londra 

M 

LONDRA. » (C.D.G.) — W giunto 
Improvvisamente oggi a Londra lo 
Ambasciatore inglese negli Stati Uni. 
ti. che era atteso soltanto tra qual» 

. che tempo. Egli deve riferire al Go­
verno su importanti avvenimenti 

,' eh* stanno maturando e Washington. 
la particolare a Londra al sa che 

-"gli esperti del Dipartimento di S u -
- to, Kennan e Murphy. hanno racco­

mandato i« ano, loro relazione l'at­
tuazione ci «ne politica antibrltaa-
•Ica e pro-teteeca. relation» eh* ha 

s v «lattato una torte apprensione nel 
; ^ alveoli «lptonaUet tegleai. La rala-

•Iona In parola — ohe ricccheggla il 
piano Schacht — afferma che gli 
Stati Uniti dovrebbero poggiare tut­
ta la politica europea sul pernio 
della Germania occidentale. A que­
ste Informazioni vanno aggiunte 
quelle pubblicate oggi dall'edizione 
europea del « New York Herald Tri­
bune *, le quali confermano la nuo­
va politica americana verso la Ger­
mania. Per evitare lo smantellamen­
to degli impianti industriali in conto 
riparazioni — informa il giornale — 
gli Stati Uniti hanno escogitato, in 
pieno accordo con i baroni nazisti 
della Ruhr, un ultimo trucco: 1 vec­
chi proprietari di quelle industrie, i 
vari Krupp e compagni, propongono 
in via ufficiale di cedere tutti quei 
loro impianti all'America 

La relazione Kennan e le informa­
zioni del « New York Herald Tribu­
ne *, sono due aspetti di una stessa 
situazione di cui a Londra si tenta 
di dare una spiegazione politica. Gli 
ambienti vicini al Governo sottoli­
neano che, negli ultimi tempi, si è 
rafforzata negli Stati Uniti sotto la 
pressione della crisi, una corrente la 
quale, riconosciuto il fallimento del­
la guerra fredda e del Piano Mar­
shall, vorrebbe orientare la politica 
economica degli Stati Uniti verso la 
collaborazione con l'Oriente Euro­
peo. A tale programma non sono 
estranei gli ambienti finanziari di 
Wall Street che. anzi, ne sarebbero 
gli ispiratori. Ma. si dice a Landra, 
è evidente che l'alta finanza sta pre­
parando 11 terreno per trarre 1 mas­
simi benefici da questo piana In 
tale quadro va Interpretato il pro­
getto di fare della Germania con­
trollata dal • trusts > statunitensi. 11 
centro economico dell'Europa, il 
punto di partenza e di arrivo delle 
correnti di traffico tra l'Europa oc­
cidentale e orientale. . 

morandum fallirono. I Ministri de­
gli Eeteri degli Stati Uniti, di 
Gran Bretagna e iFrancia furono 
costretti ad assumere un'altra po­
sizione nei confronti della questio­
ne tedesca conformemente alla si­
tuazione creatasi ». 

Rispondendo all'affermazione di 
Acheson secondo cui l'accordo 
di Parigi sarebbe dovuto al 
piano Marshall, Viscinski ha det­
to che non di successo ma di 
fallimento del piano Marshall si 
deve parlare. «Difatti se il piano 
Marshall fosse un successo, come 
si spiega che il suo fondatore è 
stato destituito? Io credo, ha di­
chiarato Viscinski, che proprio il 
fallimento del piano Marshall deb­
ba essere considerato come uno 
dei motivi che hanno allontanato 
dalla sessione di Panai i tre mi­
nistri degli Esteri dalla loro poli­
tica cosiddetta irremovibile ». 

Passando ad analizzare 1 risultati 
della Conferenza, il Ministro degli 
Esteri sovietico ha dichiarato che 
l'accordo sull'Austria è stato pos­
sibile in quanto le Potenze occiden­
tali hanno rinunziato a contestare 
le «legittime richieste del Gover­
no sovietico sulle ex-proprietà te­
desche nell'Austria orientale ». Do­
po aver affermato che il rispetto 
dei diritti delle minoranze slovene 
e croate nel Burgenland, in Carin-
zia ed in Stiria e stato assicurato, 
Viscinski è venuto a parlare delle 
rivendicazioni territoriali jusosla-
ve sull'Austria asserendo che il 
Governo sovietico non può assu­
mersi nessuna responsabilità per 
« i negoziati svolti fra le quinte 
circa 2 anni fa fra la Jugoslavia ed 
il Ministro di Stato britannico Mc-
Neil, negoziati nei quali peraltro 
la Gran Bretagna non ha fatto con­
cessioni di alcun genere. 

Le proposte dell'URSS 
In quanto all'accordo raggiunto 

sulla questione tedesca, il Ministro 
sovietico ha dichiarato che tale ac­
cordo differisce notevolmente dal-
i» p-ir^c ,prop93tc Bij^lo-francu-
americane. « S e si legge attenta­
mente il comunicato del Consiglio 
dei Ministri degli Esteri — ha det­
to Viscinski — non è difficile con­
statare che i l Consiglio stesso ha 
adottato i principii fondamentali 
delle proposte p.esentate dalla de­
legazione sovietica nelle sedute 
iniziali della Conferenza. A conva­
lida di questa &ua affermazione 
Viscinski ha aggiunto: « E questo 
non è forse confermato dal secondo 
punto del comunicato il quale pre­
vede che l e autorità di occupazio­
ne si consultino fra loro su base 
quadripartita, conformemente al­
l'intenzione dei Ministri degli Este­
ri di cercar di giungere all'unità 
economica e politica della Germa­
nia? E questo non risulte anche da­
gli altri punti del comunicato che 
prevedono consultazioni quadripar­
tite per l'amministrazione di Ber­
lino, partecipazione di esperti te­
deschi alle consultazioni stesse, in­
tensificazione dei legami economici 
fra gli organi dirigenti tedeschi 
della zona orientale e di quella oc­
cidentale, sviluppo dei commerci 
fra le varie zone nonché fra que­
ste e Berlino?». 

Viscinski ha concluso la sua in­
tervista dicendo: 

«Sulla questione delle condizio­
ni poste per la convocazione del 
Consiglio dei ministri degli esteri 
vennero fatte, com'è noto, talune 
reciproche concessioni sia da par­
te dei tre governi occidentali che 
da parte del governo sovietico. Il 
governo sovietico dichiarò di esser 
pronto a rimuovere le restrizioni 

IL LOmLlllO FRA DOLLARO E STERLINA 

Un compromesso di massima 
raggiunto nella notte dalFOECE 

Solo il 25 per cento dei crediti sarà convertibile 

4vv"«, [. -sf .< 
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DAL H0STR0 COKKISPONDEHTE 
PARIGI. 30. — I rappresentanti 

dei 19 paesi membri dell'OJLCE. 
si sono riuniti solò formalmente 
dalle 17 alle 17.45. Infatti il Co­
mitato ristretto, che avrebbe <io-
vuto esaminare il progetto ideato 
da Spaak-Harriman per risolvere 
il conflitto dollaro-sterlina e pre­
sentarlo alla riunione plenaria, 
non ha concluso nulla nella sua 
prima riunione, ed e tornato a riu­
nirsi alle 21,30 dopo un lungo col­
loquio Harriman-Cripps-Petschc. La 
seduta plenaria è stata rinviata 
quindi alle una e mezza di notte. 
Crippi ha infatti chiesto ulteriori 
« precisazioni è"3 assicurazioni * 
per impedire la emorragia di dol­
lari e oro dalle casse britanniche 
nel caso di adozione del progetto 
Spaak-Harriman. Il Cancelliere 
dello Scacchiere non ha più messo 
in primo piano, oggi, la sua oppo­
sizione di principio, ma egli si ri­
fiuta di pagare le conseguenze del 
sistema « americano » di pagamenti, 
perchè ciò significherebbe svalu­
tare la sterlina, ridurre di almeno 
un quarto il tenore dì vita delle 
masse lavorartici inglesi, capovol­
gere tutta la politica economica del 
partito laburista e, in definitiva, 
sfasciare il partito attualmente al 
governo. Le garanzie previste da 
Spaak sono troppo «aleatorie e 
nettamente insufficienti », ha detto 
Crjpp*. 

Finalmente, a notte inoltrata, do 

•*:"ì 

pò otto ore di discussione, e stato 
raggiunto un accordo di compro­
messo basato sui seguenti punti: 

1) Il 25% dell'importo dei cre­
diti di ognuna delle 19 nazioni po­
trà essere utilizzato da un'altra 
nazione, che non sia quella credi­
trice, per acquistare mere: su qual­
siasi mercato nell'area del piano 
Marshall. 

2) Il Belgio, che dispone dei cre­
diti più elevati, mette a disposi­
zione delle altre nazioni la som­
ma di 87 milioni di dollari. 

Il compromesso raggiunto, di cui 
non si conoscono tutti i particolari 
segna un punto a favore di Cripps 
rispetto al progetto precedente che 
prevedeva la convertibilità del 40 
per cento dei crediti. 

LUIGI CAVALLO 

Emerse e nifia** mi vHfini 
Waeret caèjtt a Bari 

BARI. 30 — U palombaro Carofigllo 
è riuscito oggi ad agganciare un al­
tro motore e un'aia del «Constella-
tlon» della KX.U. 

Un carrello a quattro ruote con un 
cadavere erano stati recuperati dal 
palombaro i il carrello però al è «pes­
a t o In due punti mentre, già fuori 
dell'acque, veniva tirato nei barcone 
recuperi; uno dei due pesai affonda-

sui trasporti e le altre limitazioni 
se i tre governi occidentali aves­
sero accettato, a loro volta, di to­
gliere ogni restrizione sui traspor­
ti ed ogni altra limitazione, ' se 
avessero smesso di sabotare la 
collaborazione dei quattro governi 
e se avessero accettato di stabilire 
il Consiglio dei ministri degli 
esteri. I tre governi accettarono di 
fare queste concessioni. 

Penso che anche in avvenire sarà 
necessario fare talune reciproche 
concessioni, compatibilmente con ì 
principi dell'accordo di Potsdam >.. 

Comment i inglesi 
alle dichiarazioni di Viscinski 
LONDRA. 30. — Un portavoce del 

Foreign Office ha dichiarato oggi che 
la Gran Bretagna concorda perfetta­
mente col Ministro degli esteri so­
vietico Wlscinskl sul fatto che, per 
assicurare una pacifica composizione 
del problema della Germania, occor­
ra che tanto le potenze occidentali 
quanto l'URSS facciano recìproche 
concessioni. 

Il portavoce del Foreign Office ha 
rilevato che • per raggiungere un ac­
cordo e sempre necessario che en­
trambe le parti siano disposte a re­
ciproche concessioni ». 

I CRIMINI DELL'ANTICOMUNISMO ALLA SBARRA DELLA CORTE D'ASSISE 

La deposizione del compagno Togliatti 
sul vile delitto del sicario Pallante, 

La cinica confessione dell'attentatore - Gli slogans dei Comitati Civici e l'incitamento ^ 
all'assassinio - Pattante sparò su Togliatti caduto, afferma la compagna Leonilde Jotti 

Il compagno Palmiro Togliatti ha 
leso ieri mattina la sua deposizione 
davanti la Corte d'Assise chiamata 
a giudicare il miserabile sicario 
che la mattina del 14 luglio tentò 
di assassinarlo. 

Il' Capo del nostro Partito è en­
trato in aula alle nove e un quarto 
precise dalla porticina posta alle 
spalle della Corte e che dà accesso 
alla saletta dove vengono trattenuti 
i testimoni prima di essere inter­
rogati. Vestiva di grigio, camicia 
bianca, cravatta scura e, seguendo 
1*» indicazioni del Presidente della 
Corte si è avanzato con passo si­
curo verso il centro del pretorio. 

La Parte Civile 
Nei pochi minuti che sono pas­

sati prima che la Corte espletasse 
le normali lunzioni di procedura, 
il compagno Togliatti si è guarda­
to attorno con quella sua tipica 
aria di curiosità per ogni cosa. 
L'aula era enormemente affollata. 
Nello spazio riservato al pubblico, 
sulle tubune riservate agli avvo­
cati ed agli studenti di giurispru 
denza, contenute a mala pena da 
numerosi cordoni di agenti di po­
lizia, s'era ammassata gente pro­
veniente da tutti i quartieri di 
Rema fin dalle prime ore del mat­
tino e che, prima di entrare in au­
la, aveva dovuto superare il fitto 

store di Roma che dirigeva perso­
nalmente il servizio. , 

Al centro dell'aula, dietro un ta­
volo posto di fronte alla Corte sie­
dono gli avvocati: il compagno 
Fausto Gullo ed il compagno iBer-
lipgeri, della Parte Civile, l'avvo-
cato Bucciante ed un suo giovane 
giegario della 'Difesa. I tavoli per 
la stampa, a sinistra della Corte, 
sono anch'essi affollatissimi. 

Dall'altra parte, sulla destra, nel­
la gabbia degli imputati siede An­
tonio Fallante. Egli è stato intro­
dotto alle nove e qualche minuto, 
circondato da cinque carabinieri. 
E' vestito di grigio scuro, camicia 
bianca, è - pallido. impacciato. 
Ha /espressione tipica di chi 
non riesce a guardare mai negli 
occhi nessuno, e lo strano fare 
circospetto del truffaldino di poco 
conto. Si tormenta le mani, è su­
dato; cerca invano di trovare 
espressioni di simpatia e di solida­
rietà tra il pubblico, che egli passa 
in Tapida rassegna prima di ee­
dere, ma non gli riesce di incro­
ciare che sguardi di disprezzo e di 
commiserazione. Per tutta la dura­
ta dell'udienza, tranne nei - mo­
menti in cui è stato interrogato, è 
rimasto schiacciato nel fondo del­
la gabbia come un povero perso­
naggio il cui destino avrebbe po­
tuto anche contemplare, invece che 
una condanna per tentato omicidio 

I sbarramento disposto dal vice que- nella persona del compagno Pai-

LA BATTAGLIA DELL'OPPOSIZIONE SULLA QUESTIONE DEI BILANCI 

Il Sonalo animelle la necessitò 
di ragionare V aiione del Parlamento 

Scoccimarro dimostra le responsabilità del governo « chiede un più 
.efficiente controllo da , porte, delle Camere - ì a replica di De Gasperi 

Il problema dei rapporti fra Go­
verno e Parlamento, affrontato dal 
compagno Togliatti nel suo discor­
so alla Camera di sabato scorso e 
oggetto di vivaci polemiche - di 
stampa, è venuto in discussione ieri 
mattina al Senato in occasione del­
la votazione dell'autorizzazione al 
Governo a condurre fino al pros­
simo 31 ottobre l'esercizio provvi­
sorio del bilancio. 

Apertasi la seduta alle 10, il Pre­
sidente dà subito la parola al com­
pagno SCOCCIMARRO presentato­
re del seguente ordine del giorno: 

* Il Senato, constatato .che il di-
battito per la concessione dell'eser­
cizio provvisorio ha ancora una vol­
ta messo m luce un difetto di coor­
dinamento fra l'attività del Gover­
no e quella del Parlamento; invita 
la Presidenza del Senato a pren­
dere l'iniziatira affinché in accordo 
con la Presidenza della Camera e 
la Presidenza del Consiglio, siano 
prese le misure adeguate per assi' 
cura il normale svolgimento della 
attività legislativa e l'effettivo con­
trollo parlamentare sull'opera del 
Gof erno ». - > „ 

Parla Scoccimarro 
L'oratore dichiara subito che la 

Opposizione voterà contro l'eserci­
zio provvisorio sia perchè l'auto­
rizzazione implica un voto di fidu­
cia al Governo, sia perchè l'auto­
rizzazione stessa è stata chiesta per 
il periodo massimo (4 mesi), il che 
denuncia l'intenzione del Governo 
di protrarre l'esercizio provvisorio 
per tutto questo tempo; sia, infine, 
perchè quest'anno mancano le ra­
gioni che potevano in parte giusti­
ficare l'esercizio provvisorio con­
cesso dal Parlamento l'anno scorso. 

Il problema di fondo che l'Op­
posizione vuol sollevare in questa 
occasione è la funzionalità del Par­
lamento. il problema cioè dei rap­
porti del Parlamento col Governo, 
dei rapporti fra i due remi del 
Parlamento stesso e, infine, dei rap­
porti fra maggioranza e minoran­
za. Per quanto riguarda il primo 
dei tre punti, dal fatto stesso che 
su 621 provvedimenti di legge pre­
sentati quest'anno alla Camera e 
462 al Senato ne restano tuttora 
giacenti 292 a Montecitorio e 107 
a Palazzo Madama, è evidente che 
il Governo non si è preoccupato di 
coordinerò l'attività legislative del 
Parlamento. Il Governo paria d: 

eione rappresenta un terzo degli 
elettori. Oggi noi, siamo costretti 
dalla pressione stessa delle masse 
che rappresentiamo a proporre 
vanti emendamenti e tanti ordini 
del giorno perchè vediamo da voi 
sistematicamente respinte le pro­
poste che facciamo in sede di di­
scussione delle leggi. Non si può 
evidentemente chiamar questo 
« ostruzionismo ». 

*Ma oltre alle cause tecniche di 
disfunzione del Parlamento ci so­
no soprattutto delle cause politi­
che. Si è cominciato, dopo il 18 
aprile a dire che ormai una linea 
netta divide il Paese e che biso­
gna stare o • al di là o al di qua «. 
Sceiba ha tentato con la violenza 
di assottigliare la parte che sta­
va al di là perchè era troppo nu­
merosa: un terzo del popolo ita­
liano e la sua parte più attiva. Si 
è tentato di isolarci con il bom­
bardamento di voci sui « piani K. » 
e i « piani Z » e gli assalti alle 
polveriere: e in questo clima si è 
arrivati al 14 luglio. E' corso il 
sangue. E da quel momento si è 
cominciato a prender l'abitudine di 
sparare con estrema leggerezza 
contro i lavoratori. Sceiba ha det­
to nnche che i comunisti sono sen-
3.bili solo alla forza (proprio lui 
che fu così sensibile alla forza del 
fascismo mentre noi siamo slati 
l'unico partito che non ha avuto 
paura di fare anche negli anni più 
neri della dittaturm tutto il suo do­

vere fino in fondo!) e infine un 
Ministro è venuto a dichiarare qui 
al Senato che Governo e maggio­
ranza da un lato e Opposizione 
dall'altro parlano due linguaggi 
diversi. Affermazione gravissime, 
poiché in Italia c'è, se si vuole 
un linguaggio comune a tutti: quel­
lo della Costituzione. « Ecco co­
me la frattura creata nel Paese si 
ripercuote in Parlamento ». 

« Lo so — esclama a questo pun­
to l'oratore — voi tentate di far 
credere che la nostra difesa del 
Parlamento è un imbroglio: ma il 
problema da noi posto non è un 
espediente polemico contro il Go­
verno. Sul terreno tecnico del­
l'esame di migliori possibilità di 
funzionamento dell'Istituto parla­
mentare voi avrete tutta la nostra 
collaborazione ». « Noi — conclude 
il compagno Scoccimarro — difen­
diamo il Parlamento perchè esso 
è ancora il baluardo contro le ten­
denze antidemocratiche lutt'altro 
che scomparse, anzi affioranti in 
dichiarazioni fatte dagli stessi uo­
mini del Governo. Per questo vi 
abbiamo fatto con lealtà le pro­
poste scritte nel mio ordine del 
giorno. Sta a voi ora decidere ». 
(Viri applausi a sinistra). 

A questo punto chiede la paro­
la il sen. NITTI che propone di 
votare immediatamente l'autoriz­
zazione all'esercizio provvisorio e 
di prendere poi in esame le pro-

(eontlana In 4.a pag- l.a celonaa) 

miro Togliatti, un processo per fal­
sificazione di documenti dell'Uni­
versità o una condanna per pic­
cole truffe consumate ai danni di 
suo padre. 

La figura del sicario 
Giacché gli unici episodi rile­

vanti della vita di Antonio Pallen­
te, prima del 14 luglio, ce lo trat-
teugiano come l'esempio più tipico 
del giovane scapato, ignorante, me 
galomane e truffaldino che ha pro­
dotto il fascismo negli angoli più 
remoti della provincia italiana. Egli 
era figlio d'un milite forestale che 
si sforzò di farne un professioni­
sta, uno che « avrebbe potuto an­
che diventare segretario del fascio 
e dare lustro alla famiglia >». Spe­
se del denaro ma il giovine Pal­
lente non mostrò mai di gradire la 
d.'mestichezza con i libri di studio. 
E quando, a furia di raccomanda­
zioni e di preghiere, riuscì a giun­
gere all'Università, cominciò ad ado­
perare per i suoi tristi bisogni di 
giovinotto «capato il denaro che il 
padre gli dava |>er pagare le tasse. 
E invece di passare agli esami pre­
feriva riempirsi la bocca di parole 
grcsse e senza significato, nel ten­
tativo disperato di dare sfogo alla 
sua povera megalomania d; paesano 
ignorante. E anentre il padre si ve ­
deva costretto a vendere piccole 
proprietà per mantenerlo agii stu­
di egli fabbricava certificati falsi 
dell'Università di Catania da pre­
sentare alla famiglia per dimostra­
re di aver sostenuto gli esami. Que­
sto è il personaggio che viveva a 
Randazzo, in provincia di Catania, 
dove nessuno lo guardava con sim 
patia. dove tutti gli rimproveravano 
tacitamente la aua vita, di piccolo 
megalomane. Così lo hanno descrit­
to i testimoni venuti a deporre da 
Randazzo. 

Coloro che gli hanno armato la 
mano non potevano certo trovare 
di meglio: la biografia di Antonio 
Pallante costituisce la premessa 
perfetta del suo gesto criminale. 
Chi sono coloro che gli hanno ar­
mato la mano? L'istruttoria, come 
A noto, ha concluso escludendo che 
egli possa aver avuto dei complici 
materiali. Anche dando come esat­
ta questa conclusione, gli ispirato­
ri del delitto ce li ha indicati Pal­
lante medesimo nel suo interroga­
torio che -è cominciato verso le 
nove e trenta. 

II compagno Togliatti viene in­
vitato ad accomodarsi nella saletta 
dei testimoni i»d Antonio Pailante 
Viene scortato fin davanti alla Corte. 
Egli comincia a recitare con voce 
afona una lezione che gli è stata 
suggerita a memoria dal suo difen­
sore, ai tratta, in sostanza, di 
esprimere il suo «rammarico per 
quanto è accaduto dopo il ,14 lu­
glio». ma Pallante non riesce a 
proseguire su questo terreno; di­
mentica quel che deve dire e ri­
mane muto, tormentandosi nervosa­
mente le mani. Il Presidente, allo­
ra, lo invita a parlare della sua vita. 
di come giunse ad attuare il suo 
infame gesto. 

Lezione a memoria 
L'idea dell'attentato, egli dice, gli 

venne daila convinzione - che To­
gliatti fosse asservito ad una po-
tenza straniera r responsabile della 
strage compiuta al nord di treetn-
lomila italiani. 

Chi h? insegnato queste cose ad 
Antonio Pallante? Dove ha letto, 
il criminale di Randazzo. le espres­
sioni che egli ripete davanti alla 
Corte d'Assise? Non è difficile tro­
vare una risposta. Queste sono le 
abominevoli menzogne che si stam­
pano, giorno per giorno, sui gior­

nali legati alle forze più retrive del­
la società italiana, questi sono gli 
slogans tipici di coloro che, nel no­
stro Paese, conducono una propa­
ganda di odio anticomunista che 
toccò la punta più violent» nei mesi 
e nelle settimane che 'haano pre­
ceduto il .giorno 14 luijlio. v. 

E tutta la spiegazione de\ gesto 
criminale fornita da Pallante nel 
corso del suo interrogatorio è \atta 
della enunciazione dei motivi\più 
comuni della propaganda antu, 
mumsta: Pallante parla come tti 
manifesto dei « Comitati Civica A 
ripete le stesse cose che costitui-\ 
scono il "motivo dominante delia 
propaganda fascista e democri­
stiana. 

Ritenevo l'on. Togliatti capace 
di scatenare la guerra civile nel 
nostro Paese. Non sono le stesse co­
se che dice Sceiba? 

Non costituiscono esse la base 
della propaganda condotta per le 

It compagno Togliatti al atto in­
gresso nel Palazzo di Giustizia. 

Gli è a fianco Giulio Turchi 

elezioni del 18 aprile dalla Demo­
crazia Cristiana in collusione con' 
le forze più dichiarate del neofa­
scismo? 

Dopo la cogitazione del Comin-
form — seguita Fallante — Tallo­
ne nefasta del Partito Comunista 
mi parve più, evidente che mal. 

Chi, prima di lui, ha detto le stes­
se parole? Non fu JJe Gasperi, Pre­
sidente del Consiglio della Repub­
blica Italiana? Ed alla sua voce non 
fece forse coro l'indegna campagna 
che su questi stessi temi fu scatena­
ta dai fogli fascisti? 

Mi convinsi allora che bisognava 
agire rapidamente. Aveva forse to­
no diverso da questo l'articolo igno­
bile scritto da Carlo. Andreoni iul 
giornale di Saragnt? 

Che cosa si vuole di più? Gli isti­
gatori di Pallante, i suoi complici, 
son venuti fuori dalle sue stesse 
parole: è Pallante che denuncia 
come mandanti i responsabili del­
l'atmosfera di progroom antlcomu-

ALBERTO JACOVIEIXO 
(Contlnaa la 4-a pag.t fca celaaaa) . 

LA PRIMA SORPRESA NEL "TOVR DE FRANGE., INIZIATOSI IERI 

Lo sconosciuto Harcel Dussault 
primo con l ieve distacco a Reims 

Coppi9 Binali e altri quattri italiani giungono a 123" dal vincitore - Oggi la Keims-Bruxelles 
DAL NOSTRO INVIATO SrECIALE 
REIMS, 30. — Parigi, capitate del 

ciclismo con quartier generale al 
Grand Hotel du Louvre, oggi mo­
derna Torre di Babele. Sveglia, 
uomini del -• Tour »/ Si parte: ma­
glie nuore, calzini d« bucato, bici-

troppe » interpellanze e mozioni| elette cosi lucide che danno fastidio 
che verrebbero presentate sulla pò 
litica del Governo: ma questa fun 
zione del controllo politico dellat 
tività governativa è una 'delle fun­
zioni preminenti del Parlamento. 

O p p o s i z i o n e e g o v e r n o 

Quanto ai rapporti fra l'una e 
l'altra Camera è evidente che- si 
impone una coordinazione assai più 
efficace: non si può continuare col 
sistema che una delle due Camere 
può tenere indefinitamente sospeso 
un disegno di legge senza che l'al­
tra abbia la facoltà di intervenire. 

Infine, i rapporti fra maggioran­
za e Opposizione. Si tratta di due', 
schieramenti divisi e avversari, 
d'accordo, ma che pure fan parte 
di un unico organismo. Tuttavia 
esse agiscono ciascuna per conto 
proprio, n fatto è che la rmif io -
ranza è sicura • del proprio voto, 
qualunque discussione si faccia, e 
parte senz'altro dal principio Ai 
non tener conto delle esigenze del­
l'Opposizione. • Ma oggi — caela-

agli occhi. Il » T o u r - é una cosa 
di lusso: per raccontarlo, ho com­
prato un lapis e un notes nuovo. 

Eccolo come l'ho risto. 
- Buon jn'orno. Binda. Tutto 

bene? -. 
"Tutto bene. In linea di massi­

ma Coppi e Bar tali si sono accor­
dati cosi: in caso di un attacco fran­
co-belga da Parigi a Pau, Gino ha 
deciso di rispondere; Fausto, invece, 
attenderà le montagne ». 

» £ la salute della squadra? -. 
m Buona, e alto il morale, feri 

sera ho - tirato * le orecchie ai due 
» grandi »; l'accordo che Coppi e 
Bartali hanno firmato é per me una 
oaraiuia. Se non Io rispetteranno 
lo farò leggere alla stampa. La gen­
te saprà di chi sarà ti torto». 

* Speriamo* che non ce ne sia bi-
cavaliere -. 

« Speriamo ». 

La sfilata inaugurale 
Palai* Rogai, ore 9,45, bandiere 

al vtnto: folla e /olla. La banda 

meoancadavera . i ^ _ pitocia o non piaccia, la Opposi-, 
V - sa- •** - * ^ V V - -> x - ^ ' N _ - ' ' . • - • ".r"'* É 

fa il nome'di Bartali che resiste me 
ma Scoccimano — l'Oppos'aion*Ideila citJ4 di Parigi suona la » Mar- plioot"caldo e alla fatica. Giusto. 
non è più formata da una esigua «{olies.- «.; negli occhi della folla c*e f/dopo Bartali, ceco Orkers. ecco 
natta glia di parlamentari. oggi,fqvaTc^i# lacrima di cnmmòi.1on«T sApo Tazaridès erc9 L^bretch , Ro. 
_.- _ _ . — i - i_ * % — . « ' » — ' e applauai. «7 «« nefande co/Ibie. fachleitner, Hublcr 9cc 

reografo chi ha messo in scena il 
" Tour . ; ecco la sfilata per la Rue 
dell'Opera, Monlmartre Poissonnte-
re. Fauboitrg. La Fayetie e la 
Porte de Pautin. 

Le squadre passano sotto un ura­
gano di applausi: sono i -120 del 
Tour -, { più grandi campioni del 
mondo. 

Una rapida inchiesta fra f Gior­
nali prima di partire: - Chi uinc»-
rà il - Tour » 1949? -. Coppi, dice 
IvHumanité; Coppi, dice L'Equipe; 
Coppi, dice L'Aurore; Coppi dice 
Ce Soir; Coppi dicono France-Soir 
e Paris-Presse. E perchè vincerà 
Coppi? Perchè Coppi è il più /or-
te passista e fl miglior arrampica­
tore. Vi convince la risposta? 

Ed oro, a tal proposito.' vi confi­
derò un segreto. Sapete chi è il più 
scontento di tutto questo favore per 
Coppi. -Banali', direte voi. Nos­
signori: è Coppi stesso! Fausto non 
ama — ve lo dissi già al » Giro d'I­
talia» — esser l'uomo da battere: 
non è nel suo carattere. Fausto, da 
buon ragazzo, pensa che la popola­
r l a ci ruole ma l'ecce.tsiva noto­
rietà ostacola. Per cui ad un gior­
nalista belga che oggi gli è andato 
incontro sorridente per dirgli che 
era sicuro nella sua vittoria. Fausto 
ha risposto quasi -tgarbatamfnte. 

Dopo Coppi la stampa d'i" Parigi 

Chiacchiere e pronostici che 
fanno... Irla già oggi il -Tour. 
offre un beirinterrooalii-o; -Ch i 
porterà via a Bartcii la maglia 
gialla che di diruto oPP« è sua *•? 

Vediamo: scarnamo la corsa. Sn-
vrg Gargaguan. ore 11,30. 

Da rilevare un episodio: Bartali 
arnva tardi alla partenza, e Ockers 
reclama per iw: 500 franchi di 
multa. 

Ora 11,35: « via » 
Ore 11,35: « via ». Starter Afarcel 

Hansenne. Pancia a terra subito. 
Brulé si stacca e poi rompe un pe­
date. Tacca e Ridotfi lo aspettano 
e lo riportano in gruppo. 

Strada piatta: il « Tour » cam­
mina tn mezzo ad immensi campi 
di grano sempre di passo svelto: 
qualche • strappo » di poco conto 
fi capitani hanno dato ordine ai 
gregari di non lasciar andar via 
nessuno). 

A Meau fora Uizerhy: è la prima 
gomma del « Tour ». d i uomini del 
Centro-Sud jri fermano. Altre oom-
me a terra: Kemp. Goasmat, Caput. 
Laureai. A • La Ferte sous Lions, 
Dcncrutl/aurrie spacca la bicicletta. 
ne prende una nuora e Cuuclier fa 
fermare Te\sseire, Gen.intani. Lu-
cien LaJcT/rfèt. » Vietto perchè lo 
riportino net gruppo, dal quale ha 
tento'.o di andar via Kubfer. 

Poi. per t/n lungo pezzo, corsa 
grigia tirata fa Mathieu che ha 
sulle mote Bugnole Van del Ber 
oen. Biaaionife Martini. 

si [ La Marna pigra e verde ci fa 
ci strada. Coppi e m testa. Banali a 

mcià del gruppo: Cerami bestem­
mia perchè il suo cambio dt velo­
cita non funziona; la Spagna si di­
stingue: i suoi corridori sono sem­
pre m coda. 

Chateau Thierry e Retlly sono 
paesi che hanno ancora addosso le 
ferite della guerra: il « Tour » ci 
passa in gruppo, ed in gruppo rag­
giunge anche Port Rinson: riforni­
mento. 150 km., a 35 all'ora. 

Poco dopo scoppia la bomba. 
Fachleifner tenta il colpo: fugge e 
passa da Opernay con un vantaggio 
di UT su Mathieu e 30" sui gruppo. 

Haut Vilters: è una rampa breve 
* ATTILIO CAMORIANO 

(Coatleaa la «.a par;., i-a eolaaaa) 

,»* 

hagioniT i 

L'ordine d'arrivo 
1. Marcel DUSSAULT (Centro-Sud-

ovest), che compie t 112 km. dell» 
tappa Parigl-Reims !n eie 5,13'iS"', 
alla media di km. » . » 1 (abbuono un 
minuto); 

2. Leon Jomaux (Belgio) a »'• (abb. 
rM''); 3. Tassin (Nord-Est) at.t.; *. 
Molìnetis (Sud-Est) »t.t.: S. U m -
brecht (Belgio) sUL; «. Robic (Fran­
cia) a 1*11"; 7. Marinelli (Ile de Fran­
c o jt.t.; t. Van Steenbergen a l'U"; 
». Dolhats. 

Segue 11 gruppo, con lo stesso tem­
po di Van Steenbergen, comprenden­
te 35 corridori fra cui tutti I migliori 
e, degli Italiani, Bartali, Coppi, Bla-
glonl. Ricci, Magni • Martini. GU 
altri italiani seguono a distacchi mag« 
«SorL 

• «VI 
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* * * ^ M jffmmtf^»s%>f^fm»mmmmtmm^ • • «a»**—nfrjfHfc ••• • • • • — • m • • !•'» • *a 

/'K3 

file:///atta


S f c L V " >> ^^^S^^^^I^^^^^SS 
* / , ,'t / " * / . * * . ' »v '" '4 f f* "/.* * . ' - ' : ' • ' " " ' • • • , • * ' ' 

.-•t%\iA*flài**-

7:— 
•JJ < • 

*JC1 

» •' 

Pag. 2 - « UUKITA' » 

• 1 

/ ' 

£ venerai 1 tuynu . ^ u 
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SI parla d'inasprimento 
del turni elettrici Cronaca di Roma Quando si parlerà 

di revisione della rete? 

SIAMO ALLE SOLITE? 

nuove i m e n i previste 
nei consuini di elettricità 

r 

Domani si riunirà , la Commissione che 
dovrà decidere suIVinasprimento dei turni 

Quasi sicuramente tra pochi gior­
ni a Roma si Intensiflchevanno i 
tifrnl della luce. La decisione do­

rrebbe essere presa domani dalla 
/Commissione centrale per l'elettri-

' cita alla quale partecipare anche il 
Commissario del Nord per l'energia 
elettrica. 

ti provvedimento si è reso neces-
* sario per il pauroso stato di siccità 

in cui si tiovano i bacini del nord 
' e per la probabile sospensione della 

cessione del milione di kwh. che at­
tualmente ci viene inviato dall'Ita­
lia Settentrionale. 

La stagione non eccessivamente 
calda, nell'Italia Settentrionale, ha 
fatto si che )e nevi dei ghiacciai non 
si siano ancora sciolte e di conse­
guenza 1 bacini non filano stati ali­
mentati aome si prevedeva. Ne per 
adesso » può sperare in alcuna pos­
sibilità di miglioramenti, per cui U 
Nord ila bisogno di riassorbire l'e-
nergU ceduta da qualche tempo a 
qucya parte al Centro-Sud. 

Aile nostra aziende erogatrici, per­
ei'. si è prospettata nuovamente la 
necessità di aumentare 1 turni e di 
diminuire 1 consumi ad alcune uten­
ze (in particolare quelle che se ne 

' servono per consumi voluttuari). 
'• Con molta probabilità ad alcune in-
• dustrie verrà anche fatta la propo­

sta di rovesciare gli attuali turni 
portandoli dal giorno alla notte in 
modo da sgravare almeno in parte 
il consumo diurno di elettricità. 

Tornano, cosi, per la cittadinanza 
quei giorni neri che si sperava fos­
sero definitivamente allontanati. La 
stagione estiva, è vero, rende tal* 
volta meno gravosi 1 sacrifici cui la 
cittadinanza è sottoposta, ma questo 
non giustifica affatto tali sacrifici, 
specialmente se questi riguardano la 
energia elettrica e la sua distribu­
zione. Anche perchè la cittadinanza 
— e noi con lei — non è molto con­
vinta che tutto 11 disservizio dipen­
da unicamente o dalla mancanza di 
pioggia o dal mancato scioglimento 
delle nevi, La cittadinanza è con­
vinta che se anche questi due aspet­
ti della questione influiscono sulla 
situazione elettrica generale, non 
sono quelli fondamentali, 1 quali. In­
vece. debbono ricercarsi nella man­
cante uniti di direzione nella distri­
buzione dell'energia elettrica e nel­
l'insufficienza delle centrali (siano 
esse termo-elettriche o idriche) che 
non. riescono attualmente a soppe­
rire al reali bisogni degli utenti. 

Ora staremo a vedere cosa deci­
derà la Commissione eentrale, ma 

slamo convinti che invece di una 
soluzione definitiva ' e generale al 
preferirà adagiarsi nuovamente sul­
le facili restrizioni. E saremo sem­
pre da capo. 

Vittoria comunista 
tra i lavoratori del legno 

U TAUzioal per !» uomini del rapprwea-
Unti al Cuogrotao dell* Federinone Italiani 
LiTouton Legno An.iticbe a Vari*, ha, dato 
i seguenti r^ultati: corriate di l'alti Sinda­
cale toti 57Ó; correnti Snellitati di Uniti 
\oti 52: Corrente Cristiani Unitaria toh 9; 
Cornato Repubblicana Unitaria 7; Corrente So-
claldemorratlea tot! 8. i 

© P I S T A WOMTA Ott, @®AM®> 

L'S settembre 19U, centoventi contadini della tona di Ctnlocrllt, stanchi di atteri' 
dere la riforma agrana, tempre prometta ma mai attuata, procedevano alla occu-
paltone di IO ettari di terreno di proprietà della Soc. Anonima Caldina Torraccia, 
ìatetati incolti fin dal ISSO. Da allori tono pattati meno di tre anni, anni di lotte 
di sacrifici, di amie, ma la tenacta dei HO loci della Cooperativa, guidati del com-
patno Sicola Balestrucci, ha aouto ragione di tutti gli ostacoli In questi giorni sui 
campi lasciati abbandonati per decine di anni giacciono accatastati centinaia di 
coooni, mentre le trebbiatrici lavorano senza tosta intorno ai 250 Q.li di grano 

che costituiscono questo primo eceeiionale raccolto. 

SULL ' APP1A PIGNATELLI E A LADISPOLI 

Due morti e numerosi feriti 
in gravi sciagure stradali 

Pauroso scontro tra un camion carico di operai e un autotreno 

Alle1 0.50 di ieri mattina una grava 
sciagura stradale si è verificala sulla 
via Appia PlgnateUi, all'altezza del­
l'Acqua Santa. TJn camion della dit­
ta Rossi, carico di operai e di legna­
me. che trasportava ad Anzio per 1 
lavori degli stabilimenti balneari. «1 
è scontrato con un'autotreno prove­
niente da Latina che trasportava 14 
qutntaU di grano. 

Nel tentativo di salvarsi, eli ope­
rai st sono slanciati dal camion. Uno 
di essi. Amano Giannini, di 25 anni. 
è andato a finire con la testa Botto 
le ruote dell'altro automezzo, rima­
nendo ucciso sul colpo. Altri dodici 
riportavano ferite più o meno gravi. 
Poihl minuti dopo, avvertiti telefo­
nicamente da un carabiniere, giun­
gevano sul posto 1 Vigllt del Fuoco. 
1 quali provvedevano a trasportare 1 
feriti all'ospedale di S. Giovanni. 

I più gravi sono Raffaele De Vltls, 
di 25 anni, e Dante Rossi, di 60 an-

V . — ii 

fitti, CORSO DI NLIUEHOSE ASSEMBLEE 

Un inasprimento della lotta 
chiesto dagli edili romani 

Si sono riunite lari In d i v e n e as­
semblee di zona le Commissioni In­
terne di tutte le categorie. Compo­
nenti del Comitato Direttivo del Sin­
dacato edili hanno Illustrato al con­
venuti 1 motivi della lotta In corso, 
ponendo In risalto la durezza e la 
asprezza di essa e l'assoluta ed Ingiu­
stificata resistenza opposta dal datori 
di lavoro alle modeste rivendicazioni 
avanzate dalla categoria. 

Sono intervenuti, nel corso delle 
varie assemblee, numerosi rappre­
sentanti di lavoratori di altre cate­
gorie, operai ed impiegati, 1 quali 
hanno espresso la solidarietà delle 
categorie od aziende rappresentate, 
Quasi tutte le Commissioni Interne 
del cantieri edili hanno espresso la 
opinione - del propri rappresentati 
chiedendo al sindacato di far pres­
sioni sulla Federazione Nazionale di 
categoria oerchè decida l'inasprimen­
to dell'abitazione, dichiarandoci pron­
ti a proseguirla e «d intensificarla. 

-«•aPiel quadro della solidarietà attiva 
fra lavoratori, operai ed intellettuali, 
la Camera del Lavoro. In accordo 
con lì S'ndacato d! categoria, ha or­
ganizzata per domani alle ore 13 una 
visita di artisti, pittori e scultori, ad 
alcuni cantieri. 

TI Sindacato ha inoltre convocato 
in una riunione che sarà tenuta do­
menica alle «.SO al Cinema Esperia 
(Piazza Sydnei Scrinino), tutte le 
maestranze qualificate (muratori, ce­
mentisti, carpentieri, ferraioli e mat­
tonatoli) per discutere In merito alle 
rivendicazioni avanzate, al prosegui­
mento dell'agitazione ed ai comoiti 
specifici delle maestranze qualificate. 

Martedì prossimo s! riuniranno in­
fine alla C.dX. tutte le Commissioni 
Interne. 1 collettori e gli attintiti del 
Sindacato edili per la preparatone 
del grande comizio di tutta la catego­
ria che «ara tenuto e'ovedl alle ore 
16.J0 al Piazzale de' Co'o<;«eo. 

gresso nazionale del Sindacato della 
Previdenza Sociale. 

In ciascuna delle due Totiitonl la li­
sta della corrente di Unità Sindacale 
ha ottenuto una brillante vittoria Tre 
posti su tre sono stati conquistali dalla 
iuta unitaria nelle elezioni della Sede 
provinciale, e quattro su sei ne sono 
(tati conquistati In quelle della Direzio­
ne Generale. 

in conseguenza di questi risultati il 
Sindacato Provinciale romano lnvlerà al 
Congresso Nazionale nove delegati di cui 
ben sette in rappresentanza della cor­
rente di «Unita Sindacale>. 

Il successo degli aderenti alla COIL 
è tanto più significativo in quanto, nel­
l'ottobre dello scorso anno, ! dirigenti 
sindacali proclamarono l'autonomia del 
Sindacato stesso senza consultare 1 pro­
pri organizzati, contrariamente a ogni 
buona norma di democrazia sindacale. 

ni. Particolare- pietosissimo: 11 morto 
lascia la moglie e due bambini In 
tenera età. I nomi degli altri oberai. 
che banno riportato lesioni guaribili 
in pochi giorni sono: Luigi Fillppet-
tl. Alberto Fazl, Romolo Cerasi. Gof­
fredo Silvestri. Carmelo Condò. Vin­
cenzo Ruggero, Luciano Salustrl. 
Sanie Proietti, Vincenzo Panatta e 
Domenico Condò. I due Condò sono 
residenti ad Anzio. 

Sul grave fatto sono In corso in­
dagini da parte del Carabinieri di 
S Sebastiano. L'inchiesta mire, al­
l'accertamento di eventuali respon-
saoilita penali. 

Un altro grave Incidente si è ve­
rificato ieri mattina nel pressi di La-
diepoll. Un camion dell'Esercito, che 
faceva parte di un'autocolonna mili­
tare, si è rovesciato in una scarpaio. 
L'automezzo era carico di paracadu­
tisti, uno dei quali. Attillo Bugllatrl. 
è rimasto ucciso sul colpo. Altri due 
soldati sono rimasti gravemente fe­
riti ed altri hanno riportato contu­
sioni e lesioni guaribili in pochi 
giorni. 

Una studentessa si avvelena 
perchè bocciata agli esami , 

Alle B.S0 di ieri, la studentessa Ma­
ria Luisa Petrl. di 16 anni, abitante 
m via S. Camillo De LelUs T. si è 
avvelenata con veramon • gocce di 
valeriana perchè bocciata agli esami. 
La fanciulla è stata ricoverata in 
osservazione a S. Camillo. 

Un pericoloso capobanda 
arrestato dalla Mobile 

La Squadra Mobile ha tratto in 
arresto 11 ventiquattrenne Enrico Ric­
ci , abitante in via 8. Dorotea ai, la­
dro... professionista. U Ricci è re­
sponsabile dello svaligiamento del 
negozio di stoffe del commerciante 
Renzo Pallone, del furto di fucili in 
un'armeria di Piazza Dante 15, del 

STATUÌ: ratti 1 Maialai itlsftti al 
Cnimti «tirUaloM Pmiadili, itufca 
alla 17 la Pai. 

ll.M MOVA PROVA PI MRHAI.IIV rsEICTriHA 

Limitata assegnazione di viveri 
air UDÌ, INCA e Comuni democratici 

furto di numerose auto e del grosso 
colpo alla Maccarese, dove fu aspor­
tata tata cassaforte pesante nove 
quintali. Insieme con il Ricci è stato 
arrestato 11 complice Mario Cristal­
lini, di 22 anni. Agli ordini del Ricci 
agiva una delle tante * bande del bu­
co » esistenti a Roma, 1 cui membri 
furono tutti arrestati a suo tempo. 

Alessandro Torlonia 
ha lasciato l'ospedale 
Il principe Alessandro Torlonia. 

che fu ferito ' 19 sborso a revolve­
rate da un suo ox-fattore davanti 
alla chiesa di S Girolamo degli Illi­
rici in via Ripetta. è stato dichiarato 
fuori pericolo, ed è stato dimesso 
dall'ospedale S. Giacomo, dove- era 
stato ricoverato subito dojo il feri­
mento. 

, CONTINUANO AD AFFLUIRE LE PETIZIONI 

223 mila firme a Genova 
contro 183 alla toti del Fronte 

Le delegazioni d$ quindici .province hanno 
consegnato tolt/Hnemente ieri i pacchi di firme 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Tali» U i n t u ì H M Haiti l i i irl itt m 

c i a i t f i i prnio l'ammlniilriiloBi dilli rat. 
•ir ritirar! l i eoccirJi pir li 10 hgtU. -

(MptdiUiri: tosit. cellnla. rompagli *il «*-
oit. li ad. • comm.Mioai intera* iti asfiaiU 
(«Tedili, alla 19 li F«d.: San G.OTjnnl, Sia 
Giacomo. Sai faalllo. Policlinico, Saatt Spi­
rilo. JlniiBln'jtruloo*, Salta Maria o>lìt Pteti. 

raref ivi : comaltsoia* di lavoro alla 19,90 
la F*t. 

Filin-Uri • urit i : compagni d«l natali 
dìnttÌTo lineatali « coajugnì seo-«leU), tato-
etilolir* i l l i 18.50 la Fed. 

SABATO 
ITI Sirttrt: jll iaiiin!«tratÌTl dalli ttilonì 

Italia. Salario. Moate#arro. Paridi, Tal Mi-
laisa. Hamino. Posti Milito. Mutisi • N«-
•oentuio ali* oii 19 nollt l idi d»l torto 
Mtiorc. 

Sit i l i ! Prati: ori 21. ratti I emopagoi par­
titila!, eosSattratl. ridici • autilati sono 
e«nocatl it S « 03*. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
' r Mtlto 11 a. 1S di • Piiiojlla • eoa l i 
ntii i* mi li manifcstailonl regionali della g to­
nata e lolla maniiMtuione dilla gioventù 
romani del 10 lujllo. Tatto li Seiioii mis-
diao * ritirar! li copie in gloriata per lo 
itriljoiago,'!» di domenica. 

Tina 1« SulODi mandino la lioroaU la 
Fai. 1 bonetti d«ì t i n i allegorici per la 
telila. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
I Bistr i dii Comitati dlrittii! Il ritti l i 

SanoiiiiiaJ, dii Circoli • dii Xaclii u l u ­
lali, u n nuoc i l i — i l vii itriirdiairii 
— tati, alla i t i 19,30, U H M l i Sidi dii-
l'Aiieciuiisi, In vii S i n ì i 1. 13. 

II partigiano Niritii Waltir nitrirà anali 
iaporlasti trioniitl trilliti • nuli deliberi-
lioii prm dal dmltiti Huiiatli , ailla mi 
i l l lnt riunioni. 

I delesati ol 19 province, giunti 
ieri a Roma per consegnare i pac­
chi di firme per la pace raccolti 
nelle rispettive località, ai sono ra­
dunati nel grande salone del comi­
tato nazionale di coordinamento 
per la petizione. La consegna dei 
pacchi di schede è stata accompa­
gnata dall'illustrazione, fatta dai ca­
pi delegazione, delle condizioni In 
cui la lotta si è svolta nelle loro 
regioni. Non c'era nulla di teatra­
le, come ha sottolineato il compa­
gno Terracini prendendo la parola 
alla fine della cerimonia, e la «e-
plicità e l'assenza c'i ogni accenno 
retorico hanno caratterizzato gli 
interventi dei vari oratori. 

C'è stato però un momento in cui 
la sala ha cominciato a rimbomba­
re di applausi che sembrava non 
dovessero più finire; è stato quan­
do il sindaco di Genova, Adamoll, 
ha annunciato i risultati della cam­
pagna per la pace nella sua citta: 
223.283 firme contro 183.870 voti ot­
tenuti il 18 aprile dai Fronte popo­
lare. « Hanno firmato democristiani 
ancora iscritti al partito di De Ga-
eperi, hanno firmato anche dei libe­
rali », aveva detto poco prima la 
professoressa Ada Alessandrini e l 
risultati ottenuti a Genova e nelle 
altre città e province sono la più 
chiara conferma di questa afferma­
zione. 

Ecco i risultati analitici: Taran­
to, 55-000 firme; Bari, 93.957; Brin­
disi, 18,975; Foggia, 55.957; Lecce 
«primo invio), 13.558; Reggio Emilia, 
159.707; Parma, 80.521; Piacenza, 
32.357; Modena, 181.539; Ferrara, 
127.995; Padova, 84.000; Venezia, 
97.156; Uo'ine-Gorizia, 73.096; Geno­
va-città. 223.283. 

Tutti questi dati sono parziali, in 
quanto in nessuna delle 15 provin­
ce è stata ultimata 1» raccolta delle 
schede distribuite all'inizio della 
campagna per la pace, pur tuttavia 

METALLURGICI: inno i l i i l i t l 11 iltliiai 
dei delegati al Congreiio Provinciale! Vo­
tile 1 late tatari pir la lista numero mi 
dilli Corniti di Unità Sindacali! 

In quasi iutte le zone 1 risultati del 
18 aprile sono stati raggiunti e lar­
gamente superati. 

Il dibattito 
sulla stampa 

Per iniziativa del Sindacato Cro­
nisti Romani, ha avuto luogo l en se­
ra presso l'Associazione della Stam­
pa a Palazzo Marlgnoli, la seconda 
riunione per la riforma della legge 
sulla stampa. La discussione è stata 
presieduta dal prof. Battagline avvo­
cato generale della Cassazione. 

Sui vari argomenti hanno preso la 
parola l'Eccellenza Jannittl Piromal­
lo, il Questore Dosi, capo dell'Inter­
pol, gli avvocati Paone, Matteinl. Li-
botte, Pozzi e D'Angelantonlo. 11 so­
stituto procuratore della Repubblica 
De Gennaro e numerosi giornalisti, 

La discussione, assai interessante, 
elevata e vivacissima, è stata rias­
sunta dal prof. Battagline 11 quale 
ha proposto 11 seguente ordine del 
giorno, che ha riscosso l'approvazio­
ne unanime di tutti 1 presenU: 

« Il convegno promosso dal Sinda­
cato Cronisti Romani e svoltosi nel 
giorni 23 e 30 giugno '49 nella sede 
dell'Associazione della Stampa, dopo 
ampie discussioni sulla responsabilità 
del giornalisti per reati commessi a 
mezzo dilla stampa, ha formulato 1 
seguenti voti: 

1) Che per quanto riflette la re­
sponsabilità penale del direttore, ven­
ga sostituita all'attuale responsabilità 
anomala, preveduta nell'articolo 5T 
del Codice Penale, come forma di 
« rischio professionale ». una * re«*ion-
sabrit» a tl'o'o di dolo nel soli casi 
di concorso conciente e volontario 
del direttore nel reato ». e negli altri 
casi una responsabilità a titolo di 
« colpa » per violazione del doveri di 
vigilanza e di controllo che spettano 
al direttore: 

J) Che l'inasprimento della sanzio­
ne penale, stabilito dalla legge sulla 
stampa per la diffamazione, ala op­
portunamente attenuato; 

3) Che la * exceptio verltatls » (cioè 
la possibilità di provare la verità di 
ciò che si è pubblicato) venga este­
sa a tutti 1 casi In cui si tratti di 
censura che abbia come movente un 
« pubblico interesse »: 

4) Che venaa riconosciuta alla « TÌ-
tratta?lone » tempestiva e completa, 
una adeguata efficacia diminuente 
della responsabilità. 

MENTRE PRENDEVA IL BAGNO 

Un giovane conladino annega 
nel Lago df Caslelqandolfo 

Un cadavere r ipescato nel Tevere 

Mentre la suddivisione del fondi 
al vari Enti assistenziali rimane av­
volta nel più oscuro mistero sono 
trapelate dalla Prefettura le decisio­
ni per l'assegnazione del viveri con­
cessi dal Comitato Aiuti Intemazio­
nali 

Come era facile prevedere la ri­
partizione è stata fatta seguendo cri­
teri di assoluta parzialità e secondo 
I voti del ministero dell'Interno. 

AU'IXCA (l'organismo assistenziale 
della Camera del I-avoro), per esem­
pio. su 13 mila razioni richieste ne 
sono state date solo IMO mentre alla 
Pontificia Commissione di Assistenza Domani si inizia 

U i • • J J I » * U 4 0 mila razioni r i c h j e s i e n e s o n o 
COngreSSO defi l i Statali state assegnate ben 36 mila. A1VUDI. 0 ^___ poi. sono state concesse solo lJeo 

Domani avrà l a t t o alle • nel'a sede 
d^I'ji Camera del Lavoro, piazza EquI-
ltno I , ti congresso provinciale dell'U­
nione decll statali di Roma. 

Saranno dibattuti argomenti di mas­
sima attualità per la categoria In « i a ­
sione con 1 gTBvt problemi sindacali del­
la classe lavoratrice. 

Sarà dato particolare m a l t o al pro­
blemi connessi con la riforma dell'am­
ministrazione che dorrà easere rlorta-
nlzzata per poter attuare le norme fon­
damentali della costituzione, ponendo la 
Amrntntstraitone ed t suol funzionari al 
servizio effettivo della Nazione. 

• v i i Congresso romano detti Statali pren­
derà inoltre In esame I* vari problemi 
cittadini In preparazione del 3. Con-
•Teaso della Cambra del Lavoro. 

l ' « Unità sinfccale » vilferiosa 
ITI i fl|XM6lln Kn HV) 

Presso la Sede Provinciale e presso 
la Direttone Generale delllNPS hanno 
avuto losco le volizioni per la deal-
tnaxlone del delefatl al secondo Con­

dizioni per le colonie temporanee e 
900 per quelle diurne. Al Comuni De­
mocratici 400 razioni In tutto. 

Per quanto riguarda. Invece, l'as­
segnazione <U viveri per 1 bambini 
osp.tatl nelle colonie - della Città 11 
Comi iato Comunale Aiuti Intemazio­
nali non ha ancora ritenuto oppor­
tuno di riunirsi per decidere. Presi­
dente di tale comitato dovrebbe es ­
sere l'assessore all'Assistenza signora 
Barracano, ma in circoli bene Infor­
mati ti da per certo che quest'anno 
chi deciderà sarà solo l'Ordinarlo 
Diocesano, e allora la Pontificia Com­
missione non avrà di che lamentarsi. 

Per 1 fondi, sembra, invece, che II 
Ministero abbia stanziato per Roma 
e provincia la stessa somma dello 
scorso arano: — 180 milioni — che 
verranno, con molta probabilità, di­
stribuiti nello stesso modo della scor­
sa estate. Anche qui cioè la P.CA 
farà — come per I viveri — la parte 
del leone, forte degli appoggi e delle 
sollecitazioni che continuamente ven­
gono dall'alto. 

Una bella pr" petti va. in fondo, per 
TUOI, l'INCA e i comuni Democra­
tici 1 

La vita è aumentata, 1 prezzi sono sono In corso 
aumentati, tutto è aumentato ed 11 
Governo stanzia per loro la stessa ci­
fra dell'aitr*anno- trenta milioni cir­
ca. Cifra, con la quale si potrà at­
tuare appena un terzo del program­
mi preparati dalle tre organizzazioni 

A questo aggiungasi la parzialità 
con la quala sono «tati masegnsU 
i viveri ed apparirà chiaro a cosa 
mirino I ministri d. e.: alla qua­
si totale immobilizzazione di questi 
tre enti e alla concessione di ogni 
assistenza alla sola P.C-A. Ma ancora 
una volta 11 Governo sta sbagliando. 
perchè nonostante li sabotaggio l fi­
gli del lavoratori romani avranno le 
colonie estive Istituite da quegli or­
ganismi del quali t lavoratori si fida­
no molto più che la P .CA. 

Verso mezzogiorno di Ieri II con­
tadino Quirino Fatali, di 20 anni, na­
to a Roma e abitante a Marino, è 
annegato nelle acque del lago di Ca-
stelgandolfo. mentre prendeva II ba-

gno Insieme con gli amici Franco 
ancstrl e Mr.no Cenclaroll, I quali 

non hanno potuto far nulla per alu­
tarlo Per una singolarità assai ra­
ra, Il cadavere del povero giovane 
è stato ripescato dai Carabinieri un 
ora dopo circa. Il fatto ha destato 
molta meraviglia perchè generalmen­
te il lago di Castelgandolfu non re­
stituisce mal le sue vittime. 

Poche ore prima, alle 8. 11 corpo di 
nn altro giovane annegato, dall'appa­
rente età di 18 anni, era affiorato dal­
le «eque del Tevere alla Magliana. 
Il cadavere, che aveva Indosso sol­
tanto un palo di mutandine da ba­
gno. non presentava segni di violen­
za e si ha ragione di ritenere che lo 
sconosciuto sia scomparso nel gorghi 
mentre si bagnava nel fiume. E' sta­
ta anche avanzata l'ipotesi che si 
tratti di quel Sergio Bernardini an­
negato nel pressi del Ponte Duca 
d'Aosta mentre tentava di recupera­
re un palla. Le Indagini comunque 

i n m t m f m M t m i m m i i t m i t i m i m i m m i i i i m i i i M i u i t t i t t t t i i t t i i m 

Sentimenti 111 e IV 
acquistati dalla Lazio 
JVVXts JuirnnlM di lA-i an «.v/i*.y.'.«w 

delia l.ar:o ha definito Tintagtio de: fra. 
tetti Sentimenti della Juoentut. il terzo e 
il quarto delia ferie. V anche di ieri la 
notizia che la Lucchese ha definito fin-
gaggio di Gratton del ililan, mentre ita 
tuttora) conducendo trattative anche per 
Sloan e Degano. 

Per quanto riguarda la Roma Fulvio 
Bernard.ni. nuovo allenatore, è in gravi­
de movimento per accaparrare alla tqu*~ 
dra qualche nuovo giocatore di riliew. 

E" previsto un tuo viaggio al Kore • in 
seguito non i escluso eht egli debba an­
che recarti nell'America del Sud. 

CONVOCAZIONI SINDACALI 
Attrid al attori einanitografiei «MIO col­

locati i\\ Sindacato Lavoratori Pro&uicst Ci­
ntai per domenica prossima *U« 9.30 al 
Teatro dell* irti l i ideaste* generale. 

OMONIMIA - Il eoapagB» EpaniM Koaaal. 
aSniate la vii Friaeifra Aaieéeo 168, ri £rega 
di precisare e*« egli eoa hi stilli 1 cai ri­
dere eaa l'oanaiao Roceaai degusciato per 
traili eoa* sbollato pubblicato sei «entro to­
rnirò di ieri. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

0601 iCTEHDr 1. LUGLIO - S. Teobalie. 
Il iole n le»a «111 4 .U • tnaonta alle 20.13, 
Durata del gioroo ori 15.31 — 1857 1 800 
della «pediflone. di Carlo Pieieme i l •cogtraao 
eie i borlxniiel. Noi 1816 la Sarbla dichiari 
l i jaern alla Turchia. Nel 1946 Di Siro!» e 
etetto Presidente delta Repubblica. 

B O U X T m o DEMOOKAFtOO • Nati: sawkl 
SO, tettarne 44: iati morii 4. Morti: «ud i i 
X. feinalM 20. Mitrinoli 33. 

BOLLETmO METEOROLOGICO - Teaperitin 
musimi • minima di ieri 27.5-16.6. S! pro-
te«k tempo buono • deio irrejoliraeate nuvo­
lo»*. Temperatura itaaloaani • nare filai 
calmi». 

FILM DA TEDERE - • Calmiti Nord T7T > 
al Farnese; « Barr^wa IttT'.sibiIe. » al Mad»r-
i*4iao; • la noni dilli legje » l i Pianetino. 

DIFFIDA - ha compagni .Ter» Maaele-tti e 
Luciana Frammetti della lexloae Ctaplteili 
•aaao inarato Io rUpettit» tenera del Par­
tito a. 0153920 • l . 0152056. Tali tener* deb­
bono pertanto ritenerli diffidate. 

I GIOVANI SI PKfMWIfl KM MIMI» Di l l i PACE 

Carri e complessi lolklorislici 
alla grande sfilala del dieci luglio 

Faranno in tempo? 
E' L'ULTIMO 

APPUNTAMENTO 
CON LA FORTUNA 

CHIUDE IL 3 LUGLIO 
arrivederci al 4 settembre 

OQQI AL 

con fòte&s&a c£R FRUSTACI 
TINA DE MOLA 

PIETRO DE VICO 
EIMEA LARI 

ANNA CAMPORI 
GRADO DE FRANCESOHI 

I* 16 bellissime dentatrici dal 
b a l l e t t o 

E L S A - G R A D O 

SULLO SCHERMO: 

LA TRACE DI A 
AfSILVER QUÉErt 

con 
JOSEPH CALLEJA — LUCILLE 
BALL — CHESTER M O R R I S — 
JOHN CARRADINE — C. AUBRET 

SMITH — KENT TAYLOR 
r e g i a : JOHN FARROW 
P L A T E A L. 1 7 0 

flllllllllllllllllllllllllllflllllllllllllllllll 

RUOSI»B^O/ 
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In preparazione alla manifestazio­
ne per la Pace del 10 luglio i giovani 
democratici romani hanno intensi­
ficato la toro attività organizzativa e 
propagandistica. Sella giornata di 
mercoledì in numerosi quartieri di 
Roma hanno avuto luogo comizi t 
manifestazioni che hanno radunato 
i ti ore migliaia di giovani « di ra-
jazze. 

A Casal Bertone il compagno An-
jeìo Santini nel corso di un comizio 
ha inaugurato la bandiera delta Se 
none giovanile Comunista. Al ter­
mine della manifestazione, -topo 1̂  
premiazione dei giovani » delle ra­
gazze partigiani della Face ha aiuto 
luogo una grandiosa fiaccolata. 

Analoghe manifestazioni si \cno 
ILO»e 0 Portuense, a S. Saba alla 

Teatri - Cinema « Radio 
> J 

Osservatorio 
L'asinaio del e Momento > iati matti­

ni. a proposito dell'incidente aovenuto 
tuli* linea Marmo-Rom* della STEFER. 
ha nttot>amente riattaccato ratino doo* 
molto» il padrone ed ha pubblicato an 
eersioo nel quale si tono rinnovate le/ 
frecciate air azienda « ai M W ribaditi 
I aoìiti principi moderandone peri (con 
resperienza dell» precedente molemie» 
ratmaio è divenuto aia cauto) i termi­
ni. Ma i stato un ntsews passe fata» 
quello del 1 Momento > perchè tempre 
nell» r iamata di ieri la STEFER ka 
comunicato quanto segue: 

« TI deragliamento di ieri 29. «una 
linea Marino-Rota», non è arrenato. 
rome erroneamente è «tato pubblicato 
da qnilche jrioniile. per cattire condì-
«ioni del materiale nobi le e i V o L'in­
cidente è i talo cannato eia aa atto in-
ron«n!to di ignoti che kaaao collocato 
dei imroi s a « i ani talaaeSo. a m i cl>e 
non «ono itati teaipcttivaaaente vedati 
dal coadoccate. Tatto c i* i> alata a l c h e 
accertato dalle competesti Aatwrità fo -
rcrnitiTe e di P. S. » 1 

Feri che lavoraccio attaccar* 1 io-
mari dove vogliono i pwetrtmil Si ri­
schia tempre di prender» J»Jei (a /ac­
cia, come questa volt». \ 
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Laaai — Crii-Star: Sô ai ITO Vii — Clitii: 
La tortici t »-«•«!» — Ctli <i Aieiri: Il ai-
ieaaio è i'o:; tevf. r.t — Ctliui: La 
aoflie ricca — Celi ti e*. Il p.rrslo j fiate 
— Cina- Maseiert di IEMO — Crùlilli: 
Ilaaet — Del Tuteli»: Pe -̂iterl ««11 ves­
tito — Dilli Filli»; Jssila ia CIBI» — 
Dilli Xtieitri: 1 jw»!; dell'*! « - Ci'il 
PrtTririi: Agiato tal IcsJo — Dilli Tittirii: 
Il fra: areni* — Diui: l i c a t i n i ars 
taa — Dirti: Doelli • S. Astrai* (• enle-n) 
— l a t i : Ixarti è l i 0:1 «aauiieee — 
Eanil i i i : Jt.rae «amata • Il nVIIe 3el West 
— Eama: La «ovza teii'iae-r* — EmU:ir: 
Parata irrniileat — F i n i t i : ( V i s i t e N«?4 

— ricami-, n «race»* — F i l a t o i : De-

— Palitiiai Jurfimli: ca.a»» — f u m i l i : 
La «par»i*r« i i Lna4ra — Qtiriiittl: . Per-
:ra:t Irò» l:h • (17.15, 19.15. 21.45) — 
Alili: Il trai ?•*«:» — I n : C«i ieaia «l-
xnt-.ra — liilta: I rurali ieVi'eP» — 11-
TIII: V-.a r«I TMV» — lima: Eni 4*1 aiciSea 
— li-'xah ìaan — l a i i l i : L' ih .m ti?aa 
per J'.I a«**i.ii — Salini: S»js; irei»it! 
— Sali Valerti: La »»'«i<!a IÌCOTI Cimili 
— S i l i » Marjierila: Xaieiere 4i !»»• — 
Sirtii: La ry*» r.Ve!J* — S a n i l i ! : Titi 
al'ejro tastuxa — Silnttra: U *£irT'«r» 
t. Ltttàri — St i l i la : Tarlerai — Sutrd-
ì t a i : PaarA* il a e u ^ a i i — Triam: Aaore 
«att* »*r» — Trintt: Il ca»alìere ahter.ew 
— T a t a Airili: Eal-Jjlitei — Tirtu*: F»J-
U è: Ne» Tiri — Tirttrli: Deiileria-ì. 

USVnoin IJIXL.: Crutall*. Sila UaVta. 
B ^ I J U M . tm*. PliaeUTii. Ceatacellt, O l i 

ìiocTiaìi*— F i Ì | m : r Lej^ie eriica - Te*-\*i K:eaai. D M Alkni. laieriile. Moiersimiai. 
l a i i l Tttrt: Gojliela» Teli — SiIltTit: Pnidpe. k i i l i» . Sjleifcre. Ciprasira. Pel Va-

-i. 
S C H I A V O 

• f » 

V E 
Al « M a n ai agàtvaaajitti — I — Pala»tria4 

"•5-1R? 

La tpau ribelle — dalia Cesari: Il erta 
•reali — Bilia: li aratagli UJ* t u — 
lai tri i l i : La ioaai aeii'iaire — I i in t : A»-
m u n ill 'Anu — Irli: Vii fiiao a.-sa-
nlli — iUlii: La Certici ii Parsa — Mu­
dai: Capitai* ra«aa«»a — Menili: Pi i l 
•cai! — •ttrtMlita: Il ioaiaaUn il Wall 
Stratt — ataiarai: Mucaeri i l !«*«• — Mi-
tandifiai: ula A: LIM leata a-eli: u l i V: 
Barriere IIT^AIII — frodai: I H*»*11 

il TiMik — Oim: I iwcali dell'.** — 
MiKllcii: Aairti è la nn iuiuioai — 
Oljaiii: L'ostici» — OitH- DM i«tt* a 
Bro<wi«aj — OttiTim-, TiU Allear* lai tua a 

«celli. Ol'.aili. Ini. Teatri Qiirii*. 5al«?e 
Mirsier.ta. Alr.ariee. Bei. 

RADIO 
KGTB ROSSI - Or» 11: Mule»* T.ra'.mc 

— 13.29: «rea. Millenni — 14.B5: «rtat-
Itn Ferran — 14.M: CiraaaiM aeaatii — 
17.30: BaiiMaitn Mcaea — 11^»: lieaiM 
BUicali — 21.03: «La Biute» . — 22: U 
f-»om!ei* A avarta — 22.41: «rtMirri Mit 
Sct'mirrr. 

BETE AtZUBJtA — tra 1 1 . » : tre*. Ut-
tani — ]«.M: Arri»* itila 2. a a m « I 
Giro i l Fruda — II : «re*. F n n a — 1B45: 
La noe sei U»*rttirt — 21: bacarti aia!*-

A «ai i t TaVjti — rariaUtkiea - 23J0: Marie», Aa Mila. 

•Al 

Maglieria, al Cello dove nel corse, 
della festa della ragazza comunista 
si sono avute nuore numerose ede-
sionl alla F.G.C. 

Frattanto nelle Sezioni giovanili 
e nei circoli dell'Alleanza Giovanile 

giovani Si preparano al 10 luglio 
organizzando carri allegorici e com­
plessi folkroristici per la sfilata che 
avrà luogo nella mattinata Inoltre 
si può affermare senza tema di 
errare che in vasti strati ginvonili 
l'argomento che m questo momento 
appassiona giovani e ragazze e di enti 
si discute ormai quasi febbrilmente 
è uno solo: come presentarsi alla 
grande sfilata della gioventù di fron­
te ai larorafort ed al popolo remano, 
come organizzare la grande giorna­
ta di festa della gioventù romana. 

Parleremo nei prossimi giorni del 
la partecipazione dei quartieri di So­
ma alla manifestazione e del « Vil­
laggio della Gtorentù > che nel po­
meriggio del IO luglio sorgerà òlla 
Passeggiata Archeologica dorè si ttol-
gerà la manifestazione. 
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Domani si inaugura 
la bandiera di Prati 

Domani alle 19.30 in Puzza Cola 
di Rienzo il compagno prof. Giu­
seppe Sotglu terra un co-nizio per 
l'inaugurazione della bandiera oei:a 
pace dei glotant di Prati. 

Si sviluppa la gara 
per il fessermeiife sindacale 
Oggi li personale femminile del Po­

ligrafico di Piazza Verdi tj ri unir A 
alle 11 m assemblea per popolarizza™ 
la gara del tesseramento lanciata dal­
la Camera del .Lavoro e molto pro­
babilmente per lanciare una adda al­
le altre operale. 

H reclutamento delle lavoratrici 
continua intanto attivissimo, n per» 
sonile addetto alle refezioni scola­
stiche del Patronato, costituito da 
265 donne, si è infatti iscritto la bloc­
co alla Camera del Lavoro 

Agli «miei alt» • l'Unità • 
- Stateri il l i ara 1*30 riatlen «ti rswfm-
wiili ci ent*) • a n i 4 * prana IfCeat 
Pnaam<i *• -liuti-. 

Si artfi Tiraaaiti 1 rtiatuaMll • m 
aaican MitM si i m a n * tiuilan ad cent 
«•ili rioian It awAiliU lai camparti latittl 
par fl tamalt aa». 

Una grande iniziativa dell' 

I S T I T U T O B I B L I O G R A F I C O I T A L I A N O 
E' cosi vivo II daaidarlo di conoeoara II contributo aovfatioa noi 

vari eampi dallo «cibila, eh* l'Istituto Biblloarafieo Italiana, In 
collaboraiiona con l'Assoclasiona par i Rapporti Outtwrall «ori 
l'Union* Sovietica, ha deciso di dar vita ad una pubblieazlona 
pariodica oriaìnalisalma: 

Biblioteca Scientifica Sovietica 
INDICE BIBLIOGRAFICO TRIMESTRALE DELLA 

SCIENZA E DELLA TECNICA DELL' D . H S I 

oh* riporterà tutto quanto al pubblica nai Paaat dall'Union* a In 
tutti I «attori dal aapara. 

La Rassegna sarà auddlvlaa nalla varia branaha, dalla madWna 
' • dalla biologia alla sciama flsieha a matamatierta, all'aatroriarHa, 

all'ingagneria, all'agricoltura, alla tacnioa, alla lattar*, al l'ai e nasata» 
al diritte alla storia; naaswna Rivista, eoma quasta, paiiiiatlaiÉ *M 
avara un'Idea cosi chiara a completa dal lavoro compiuta In aajnl 
campo dagli scienziati a dai letterati dalla varia R*eubbH**e 
federate. 
- La Rivista si Inltierà con una periodicità trimestreI* e eotnta­

cerà le pubblicazioni antro II luglio p,v-. In adizion* aaeurattaalrTM 
ed in vaste tipografica degna dallo tradizioni di entrambi I PaeeL 

Il Prezzo di abbonamento • di L 1J00O annua. Oli aaaanatl 
potranno richiedere traduzioni dagli studi a dai lavori aitati 
rtel'i Riviste. 
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I GRANDI NARRATORI 
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D I L E O N E T O L S T O I 

— No, questo non è possibile, 
non è possibile! Lasciatemi! — 
gridava la madre di Svietlogub 
divincolandosi e tentando di 
strapparsi dalle mani del dottore 
e del professore di ginnasio, un 
compagno di suo figlio, che si 
sforzavano di trattenerla. 

La madre di Svietlogub era una 
donna non vecchia, di • aspetto 
piacente, con dei riccioli grigi e 
una stella di rughe vicino agli 
occhi. 

Il professore e compagno di 
Svietlogub, avendo saputo che la 
condanna a morte era stata fir­
mata, aveva voluto con prudenza 
preparare la donna alla terribile 
notizia, ma non appena aveva 
incominciato a parlarle del figlio, 
essa, dal tono della voce e dalla 
timidezza dello sguardo, aveva 
Indovinato che era successo quel­
lo che temeva. 

Questo accadeva in una camera 
non grande del migliore albergo 
della città. 

— Ma perchè mi trattenete, la­
sciatemi! —. gridava divincolan­
dosi dal dottore, vecchio ami­
co di famiglia il quale, con una 
mano la teneva per il magro 
gomito, e con l'altra metteva un 
flacone di gocce sul tavolino ovale 
the stava davanti al divano. 

Era contenta che la tenessero 
perchè sentiva che doveva fare 
Qualcosa. ' ma non sapeva bene 
che, e temeva di se stessa., 

— Calmatevi. Bevete le gocce 
di valeriana — diceva il dottore, 
offrendole un bicchierino di li­
quido torbido. 

Essa d'un tratto tacque, si piegò 
quasi in due con la testa abban­
donata sul petto incavato, e chiu­
dendo gli occhi si lasciò andare 
su! divano. 

Le venne in mente che suo figlio 
tre mesi prima si era accomiatato 
da lei, con un viso misterioso e 
malinconico. Poi lo ricordò bam­
bino di otto anni, in giacchettino 
di velluto, con le gambette nude 
e i capelli biondi lunghi e ina­
nellati. 

« E Ini, proprio lui, questo stes­
so bambino... faranno questo con 
Ini!». 

Saltò In piedi, respinse il ta­
volo e si strappò dalle mani del 
'dottore. Nell'arrivare alla . porta 
cadde di nuovo sulla poltrona. ' 

— E dicono che c'è Diol Che 
razza di Dio è mai se permette 
questo! Se lo prenda il demonio 
Ira tal Diol — gridava, ora sin­
ghiozzando, ora torcendosi in risa 
convulse. 

— Impiccare, impiccare chi ha 
rinunciato a tutto, chi ha sacri­
ficato rutto, e carriera e sostanze, 
chi ha dato ogni cosa al popo­
lo — diceva essa, che prima aveva 
tempre rimproverato questo al 
figliolo rendendosi solo ora conto 
'di tntto il merito della sua ri­
nuncia. 

— E lui. Ini lo... con Ini faran 
no questo! E voi, e voi dite che 
Dio c'è! — urlò. 

— Io non dico niente, ma vi 
prego solo di prendere le gocce. 

— Non voglio niente. Ah! Ah! 
te» e rìdeva e singhiozzava ine­
briandosi della disperazione. 

Quando fu notte, era cosi sfini­
ta, che non poteva ormai più né 
parlare né piangere, ma solo guar­
dava avanti a se con nno sguardo 
immobile e folle. 

II dottore le fece un'iniezione 
di morfina ed essa si addormentò. 
Il sonno fu senza sogni, ma il ri­
sveglio fu ancora più terribile. 

Più terribile di tutto era che 
quegli uomini - potessero essere 
cosi crudeli, non solo quegli or­
ribili generali dalle guance rasate, 
ma tutti, tutti; e la cameriera che 
con viso tranquillo veniva a ras­
settare la camera, e i vicini di 
camera che con allegria conversa­
vano e ridevano di qualche cosa 
come se nulla fosse. 

(Da e DiDino e Umano *) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO. 30. — Sulla relazione 

di Saillant sono intervenuti a par­
lare nel.a mattinata di oggi al Con. 
gì esso della F.S.M. il delegato di 
Cipro Ziartides, il tunisino Hached. 
il sovietico «Soloviov, il decano dei 
sindacalisti francesi Monmousseau, 
il delegato cubano Calcine.*, il li­
banese El Aris e Vincente Lombar­
do Toledano per l'America Latina. 

Già tìa questi interventi si nota 
come la questione dell'aiuto da dar­
si ai sindacati dei paesi coloniali 
e semicoloniali per la loro organiz-
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I COMPLICI DEL BANDITO SALVATORE GIULIANO 

sr< 

Il 30 giugno 1819, dopo una difesa eroica, I» Repubblica Romana cad èva sotto le armi straniere chiamate 
in Italia da rio IX. Tutto il popola di Roma s'era levato a batterai per la sua libertà e Indipendenza. Ma 
troppa era la disparità delle forze e, nonostante la gloriosa reaistenz a dei popolani, i francesi che con­

tavano 3G mila nomini, cannoni e munizioni, ebbero il sopravvento 

A . Venerali' luglio 1949 

SECONDA GIORNATA DEL CONGRESSO DJEbLA F. S. M. 
• -

La lotta dei sindacati operai 
nei paesi soggetti all' imperialismo 

Lombardo Toledano smaschera gli scissionisti Deakin e Garey - Gli interventi dei 
delegati dei Paesi a nuova democrazia e della compagna Bossi per la FDIF 

Durante la "Crociata Antibolscevica,, 
i carabinieri se ne stavano in caserma 

Morti a Partinico e terrore a Carini e Oinisi - Messana prendeva ordini da Eoraa 
"Consigliamo la polizia di restare apatica,, - I palazzi gentilizi aperti a Giuliano 

IV 
e Chi vuole partecipare alla Cro­

ciata Antibolscevica accorra al 
feudo Sagana quartiere generale di 
Salvatore Giuliano ». 

A Partinico. a Carini a Bor-
ghetto, a S. Giuseppe Jato, a Mon­
reale, furono trovati nelle strade, 
la notte del 22 giugno 1047 i ma­
nifesti di Giuliano che incitava a 
lottare contro i comunisti. Al tuo 
appello risposero poi solo una 
ventina di pregiudicati, accorsi da 
ogni parte d'Italia. Parlava anche 
della Russia. Giuliano, e diceva che 
laggiù, erano stati massacrati SO 
mila prigionieri itatiani. proprio 
come sui manifesti democristiani 
alla vigilia del 18 aprile. 

Per la strage di Portella gli ave­
vano promesso un processo da cui 
sarebbe uscito libero per ragioni 
polìtiche. Poi si sa come vanno 
Queste cose. Non avviene tutti i 
giorni di potersi incontrare con 
Giuliano o qualcuno dei suoi luo­
gotenenti. Gli avevano detto di 
tparare sui comunisti che quella 
era la via della sua liberazione? 
E fui continua a muoversi per for-
*a d'inerzia: anche dopo Portella 
continua a sparare. Anzi organiz­
za la Crociata e fa stampare i ma­
nifesti. Così la liberazione diventa 
sempre più sicura, pensa. 

— Dopo Portella delle Ginestre 
— dice uno degli imputati — to 
pensavo che me ne sarei potuto 
restare in pace. Che non sarebbero 
più venuti a trovarmi, invece ri­
cordo. Quella notte al paese Cera 
la festa e per tutta la serata ei 
fu ti cinematografo in piazza. E* 
stato « Culu Jancu » a venirmi a 
chiamare. E io mi sono trovato sul 
posto dove mt dissero. Poi arrivò 
il camioncino e fummo caricati. 
Sotto il tetone ci diedero te bom­
be. i fucili e i manifestini, lo ave­
vo tanta paura, che i mani/estini 
dimenticai di lanciarli, dopo aver 
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sparata. Poi tornai al paese f an­
dai al cinema. 

La Crociata Antibolscevica di 
Giuliano durò una notte. Colpi di 
moschetto e di mitra. Lancio di 
bombe e di benzina. A Partinico 
due contadini comunisti uccisi. 

— Lascia stare i giornali/ Lascia 
dire quello che vogliono dire e che 
c'è l'ondata di sdegno popolarci 
Quanti giornali arrivano a Parti­
nico e quanti a Carini o a CinisiT 
Quanti leggono i giornali? 

S'arricciavano t baffi e sputavano 
a terra i capimafla passando da­

vanti alla sede della Camera del La­
voro o della sezione Comunista, 
la mattina del 23 giugno, i morti 
stavano con i piedi alla porta. 

E i carabinieri se ne stavano in 
caserma o andavano a prendere in 
campagna qualche « scassapagghia-
ra ». qualche povero ladruntolo. 
tanto per fare dei fermi, degli ar­
resti, dei verbali, dopo quello che 
c'era stato la notte. E poi si sa 
come vanno a finire tutte queste 
fessene. 

«e Zitte dovete «tare! » 
te donne con la lesta nello scial­

le nero. — Lo vedi figlio mio! Lo 
vedil — andavano dicendo — te lo 
dicevo io di non metterti con que­
sta Camera del Lavoro e con que­
sti comunisti! 

I fatti erano successi. E i mor­
ti ttavano con i piedi alla porta. 

GU uomini, invece, se ne sta­
vano sotto l'uscio a succhiarsi tra 
le labbra e a elgarletta ». 

— Zitte dovete stare, zitte, vuau-
tri fimminl. 

E la sera tornavano testardi alta 
sezione e alla Camera del Lavoro. 

Fu per questo che il presidente 
delta Regione, il democristiano 
Aléssi, dovette mandare a chiamare 

Oli intellettuali. 
in Italia, si divi­
dono cavie è noto 
in « eia/troni » e in 
persone per bene. Questa aulica clas­
sificazione dovuta all'inesauribile se­
te di schedature dell'on. Sceiba, non 
ha avuto molta fortuna invero pres­
so gli ambienti interessati. Pochi e 
malinconiosi sono stati infatti colo­
ro che se la sono sentita di andare 
tn giro vantandosi di sapere di non 
essere inclusi nel numero dei •cial­
troni »: che non è cosa da farsene 
tanto, infatti, l'essere considerato 
per uomo dabbene da chi per uomini 
dabbene e per amici stima chi più e 
meglio sa bastonare donne e operai 
e che maneggia con più disinvoltura 
ti randello che non la penna. Tutta­
via il piacere di pulire le scarpe a 
un ministro è una di quelle eredità 
trasmesse dot fascisti a cui taluni in-
tellettuali dabbene, non compresi nel 
numero dei cialtroni, non intendono 
rinunciare: ma anzi vogliono gelosa­
mente custodirla e tener tutta per 
sé. Come quei Virgilio Guzzi, per 
esempio, che proprio ieri sul Tempo 
no elevato un biasimo contro i cial­
troni del culturame ribelle e contro 
tutti coloro che. in questi tempi ge­
suitici, non rifuggono dal voler met­
tere la loro firma sotto un pezzo di 
carta per dire pane al pane, vino al 
vino e poliziotto Sceiba. • Via non 
scherziamo — fraseggia il Guzzi dopo 
aver biasimato le troppe inchieste — 
di quale cultura, di quali intellet-

A Virgilio la medaglia 
tuall avrà parlato 
Scélba nel suo di­
scorso? ». E' faci­
le rispondergli che 

non intendeva certamente parlare di 
lui noto pensatore e pilastro della 
e cultura non cialtrona ». non ribelle, 
critico in un giornale che si fregia 
tra l'altro, delle firme di luminari e 
pensatori del tipo di Angiolilto e 
BampertL (Per non dire di Bottai e 
di Dollmann). Il Guzzi, tiene a far­
celo sapere, non firma: e Chi si firma 
è perduto», gridacchia, tacciando 
di < bambini » gli altri, quelli che 
firmano, caduti in pieno nella pania 
tesa dal comunisti. Poveri bambini! 
Povero Giuseppe Ungaretti, Luigi 
Russo, Vincenzo Cardarelli, Alberto 
Moravia, Corrado Alvaro e tutti gli 
altri che et sono macchiati della ter­
ribile colpa di aver risposto a una 
inchiesta di Vie Nuove. State attenti 
che Guzzi vi manda a letto senza 
cena; lui mica è un bambino. Lui è 
grande e capisce: e, di questi tempi 
cialtroni, ha capito che se firmare un 
pezzo di carta in cui si osa discutere 
quel che Sceiba ha detto è pericoloso, 
un bei ditirambo in onore di Scélba e 
tutta un'altra cosa. Bravo Guzzi! Al­
la prossima distribuzione agli agenti 
di pubblica sicurezza dt medaglie per 
buon comportamento in occasione 
delle bastonature ai braccianti pro­
babilmente torà premiato anche Vir­
gilio Guzzi, agente di pubblica sicu­
rezza in servizio permanente effetti­
vo. adibito alla caccia e alla denun­
cia contro la cultura ribelle. - (m_ f.> 

Messana e gli disse di fare arresti 
fra la mafia. 

— Gli arresti — disse Alessi — 
dei-ono avvenire in base ad eie-
menti inoppugnabili che debbono 
dimostrare la completa colpevolez­
za degli indiziati, insomma voglio 
che siano resi inefficaci tutti gli 
interventi che verranno fatti, co­
me al solito, da Roma perchè gli 
arrestati siano rilasciati. 

Messana si impegna 
Messana stette a sentire e poi 

promise. Anzi si impegnò. Si impe­
gnò a fare tanti e tanti arresti. 
Come il prefetto Mori. 

E così fece. A casaccio, vennero 
arbitrariamente arrestati elementi 
di agni partito, di ogni corrente. 
Non gli avevano detto di compie­
re arresti? Ecco. Dopo aver messo 
abbastanza gente dentro, andò an­
che ad Alcamo. E ad Alcamo fece 
arrestare il capomafia cottone, « u 
mlnistru degli esteri », quello che 
teneva i contatti tra la mafia di 
Alcamo, Palen. o e Roma. Dopo 
questo arresto, successe quello che 
Messana si aspettava. Da Roma 
venne un ordine perentorio: libera­
re immediatamente Cottone. 

A Roma c'è Mattarella. rispetta­
to e temuto da tutta la mafia di 
Alcamo. Cottone non ha sèmpre 
lavorato per Mattarella? 

— Signor presidente della Re­
gione, il signor ministro degli in­
terni ha detto così e così. E io deb­
bo rilasciare il signor Cottone, lo 
sono un povero funzionano the 
esegue gli ordini. 

— Signor presidente della Regio­
ne, lei mi capisce, l'on. Mattarel­
la è democristiano, il ministro 
Sceiba è democristiano, il signor 
Cottone ha fatto votare per la de­
mocrazia cristiana. Lei mi capisce. 

Tutti vennero liberati, dopo la 
scarcerazione di Cottone. E l'azio­
ne contro la mafia si concluse ti. 

Messana si dimostrava, ogni giorno 
più. un abile funzionario. 

• • • 
La notte del 22 giugno vengo­

no assalite sedi comuniste, sezioni 
socialiste e Camere del Lavoro di 
Partinico. Cintsi. carini, Borghetto 
e Monreale. Anche per queste stra­
gi. per questi attentati ci sono i 
fascicoli del processo. Capo e pro­
motore. Salvatore Giuliano, nato 
a Montelepre. Tra gli imputati 
certo « Salvatore da Alcamo ». il 
confidente di Messana. Salvatore 
Ferrerl, Fra Diavolo, che morirà 
pochi giorni dopo, ucciso da Gian-
lombardo. 

Anche questa volta, anche dopo 
Portella delle finestre, l'ispettore 
generale della P.S. in Sicilia, sa­
peva in precedenza che sarebbero 
avvenute le stragi e lascia fare. La 
prima volta era andata bene. Per­
chè non doveva andar bene an­
che ora? 

Era rimasto così contento il mi­
nistro. al momento di lasciare la 
Sicilia! Contento del delitto « non 
politico », ma comune. 

Ora, Giuliano stampava mani­
festi. Inviava proclami. Con tanto 
di firma. E lettere anonime a tut­
ti i giornali. Povero fesso! 

€ Tutti, dopo Portella, i giornali 
hanno voluto drammatizzare su 

ciò che noi credevamo avesse do­
vuto essere scritto nei e brevi di 
nera ». A'on si poteva restare indif­
ferenti all'avanzare della canea ros­
sa. La nostra protesta suoni mo­
nito a coloro che oggi si interes­
sano della questione dei compa­
gni caduti. Ci hanno segnalato già 
i nomi con i rispettivi indirizzi 
delle autorità che stanno condu­
cendo l'inchiesta. Trattandosi di 
una questione a sfondo politico 
consigliamo la polizia di restare 
apatica e assente da questa lotta. 
Se hanno da vendicarsi vengano i 
compagni comunisti. Con il loro 
sangue si Ungerà di rosso l'azzurro 
del mare ». 

• • • 
C'è in questi fatti, come si vede, 

una contraddizione che però è 
solo apparente. 

I baroni, la mafia e certi parti­
ti politici vogliono, preparano, pro­
muovono le azioni terroristiche 
contro i comunisti e contro tutti 
i contadini. E danno incarico a un 
bandito famoso in tutto ti mondo. 
Ma la polizia, che è tempre dalla 
parte della mafia, dei baroni e di 
quei partiti politici, prima lascia 
fare, e poi dà la caccia a Giuliano. 

Contraddizione? Tio. E' tutto un 
piano complesso che può nascere 
e svilupparsi solo nella intricata 
situazione sociale esistente in Si­
cilia. 

Strumento dei baroni 
Giuliano è lo strumento che ser­

ve agli interessi dei baroni e della 
mafia: ma allo stesso tempo è an­
che il capro espiatorio. Se c'è una 
legge, questa legge bisogna appli­
carla solo contro di lui. Contro di 
lui, bandito, che va a sparare e 
lascia anche l manifestini con la 
firma. 

La mafia e i baroni Io fanno 
muovere: la polizia lo persegue, 
per poter lasciare in pace baroni 
e mafia. 

Eppoi. chi dice che deve metter­
gli le mani addosso? Per un ban­
dito simpatico come questo Giulia­
no sono sempre aperti tutti i pa­
lazzi gentilizi dt Palermo. 

E' così interessante poter ascol­
tare, sprofondati in una poltrona. 

i suoi discorsi. Paria come se stes­
se sentendo un proclama. Ripete i 
suoi proclami. 
« Mi dicono servitore dei cosid­

detti cappeddi. Voglio chiarire il 
vero senso della realtà. Sei 1943 
mi assoc-ai da tcro figlio sicilia­
no all'idea del separatismo, al­
l'immortale vessillo giallo rosso. 
Senonchè una confusione mi tur­
bava la mente rendendomi alquan­
to incomprendibile. Più tardi di 
ragione capirò che la Sicilia non 
si poterà governare da sola senza 
accordi internazionali, perchè è 
eridente che in tal caso si potreb­
be essere preda di uno straniero 
che gli piaceva di averla. Fu allo­
ra che pensai all'America ». 

Lui parla, ripete quello che scri­
ve nei proclami e i cortesi ospiti 
lo stanno a sentire Mentre i cara­
binieri ranno tra le roccie a farsi 
ammazzare da Ciccio Canale, da 
Lombardo, da Genovese o da Pas­
satempo. 

RICCARDO LONGONE 
(continua) 

lozione, è forse la più «ottante 
del momento. L'autocritica conte­
nuta nella stessa relazione di Sail-
ltmt su questo punto viene svilup­
pata da tutti i delegati di paesi co­
loniali e semicoloniali che prendo­
no la parola. Nello stesso tempo, 
tuttavia, viene riconosciuto parti­
colarmente dall'Africa e dall'Ame­
rica Latina che la F.S.M. ha svolto 
una attività molto utile ai fini del-

Con attenzione particolarmente 
viva è stata ascoltata la lettura fat­
ta da Saillant medesimo della re­
lazione scritta della delegazione 
giapponese i cui posti in «ala sono 
rimasti vuoti. 

«Sei milioni e 700 mila lavora­
tori giapponesi aderenti ai Sinda­
cati unitari sono entrati, attraver­
so 11 loro Comitato nazionale nel­
la F.S.M. Ma nonostante tutti l no­
stri sforzi e quelli della centrale 
di Parigi della (F.S.M.. il generale 
Mac Arthur Impedisce al rappre­
sentanti del più grande movimento 
sindacale giapponese di partecipa­
re ai lavori del n Congresso mon­
diale della F.S.M. Il generale Mac 
Arthur ha concesso Invece questo 
permesso ben volentieri ai dirigen­
ti di un sindacato giapponese che 
non rappresenta che un decimo 
della nostra forza. Quel dirigenti 
si sono recati a Ginevra, fingendo 
di rappresentare i lavoratori giap­
ponesi ». 

L'intervento di Toledano 
Nell'intervento del delegato cu­

bano Calcines l'assemblea ha quin­
di ascoltato una drammatica rela 
zione delle condizioni in cui lotta­
no i lavoratori di quel paese, 

L'intervento più importante del­
la mattinata è stato quello di Lom­
bardo Toledano. il popolare sinda­
calista messicano che dirige l'atti­
vità della Federazione dei Sindaca­
ti dell'America Latina. Toledano e 
Monmousseau i(Francia) hanno ana­
lizzato a fondo la questione della 
scissione dei sindacati americani e 
nglesi. smascherando nel modo più 

obbiettivo e senza possibilità di 
equìvoci la funzione di servi del­
l'imperialismo caoitalista svolta in 
«eno alla F.S.M. dalla «famiglia 
Cifrine, Carey, Dearkin e Jou-
heaur ». 

Toledano ha parlato con una 
somma di dati e un'acutezza d'ana­
lisi che non temono smentite, con­
cludendo cosi: « La scissione si de­
ve direttamente ai dirigenti del­
l'imperialismo americano. I vari 
Caiey e Deakin non hanno neppu­
re preso l'iniziativa ma hanno ope 
rato semplicemente come agenti al 
servizio del capitale americano ». 

Del resto, gli adoperi che scop­
piano nei paesi le cui Federazioni 
sindacali al <sono staccate dalla FSM 
stanno a provare come la linea del­
la FSM stessa sta quella giusta. At­
tualmente slamo di fronte alla crisi 
economica degli Stati Uniti e al 
fallimento dei piano Clajton per 
l'America Latina e rfel Piano Mar­
shall. Quali 1 compiti della FSM? 

Toledano indica sei punti: 

1) realizzare un maggiore coor­
dinamento fra i diversi paesi; 

2) andare incontro alle masse 
lavoratrici dei paesi staccati dalla 
FSM, certo che essi approfitteranno 
della prima occasione per ribellarsi 
ai capitalisti e dimostrare la loro 
fedeltà sostanziale alla FSM; 

3) raddoppiare gli 6forzi per 
aiutare i paesi coloniali e eemk-o-
loniali; 

4) studiare in una apposita con­
ferenza un piBno economico per 
far fronte alla crisi mondiale del 
sistema capitalista che si sta svi­
luppando; 

5) orientare sistematicamente le 
coscienze dei lavoratori, interve­
nendo e commentando anni fatto 
politico economico e sociale che in­
teressa 1 lavoratori stessi; 

6) mobilitare attraverso una 
organizzazione sistematica le mas­
sa lavoratrici per la difesa della 
pace. 

Nei confronti del lavoratori l cui 
dirigenti hanno provocato la scis­
sione dalla FSM, Soloviov, a nome 
della delegazione sovietica, aveva 
proposto a sua volta di Indirizzare 
loro un appello per Invitarli a ri­
stabilire stretti rapporti con la FSM 
e 1 suoi Dipartimenti professionali 

Nella seduta pomeridiana gli in­
terventi delle delegazioni unghere­
se, polacca, cecoslovacca e della 
Germania orientale — tenuti rispet­
tivamente dai delegati Antal Apro, 
Cwick, Erban. Ministro del lavoro 
e Segretario del Consiglio centrale 
dei sindacati cecoslovacchi, e 
Warncke hanno aperto una pro-
epettiva ben diversa, delincando nel 
complesso un quadro di vaste e pro­
fonde conquiste del lavoratori di 
quel paesi per merito dell'avvento 
al potere della e a«=e operaia. 

Parla M. M. Roani 
E* stato poi ascoltato con molto 

interesse dai congressisti il discor­
so del Segretario della Confedera­
zione del Lavoro dello Stato d'I­
sraele. Marc Jarblum. Il suo in­
tervento è stato improntato a una 
netta difesa dell'unità sindacale in­
ternazionale. che egli si augura di 
vedere ristabilita completamente 
attorno alla F.S.M. L'importanza o'i 
questa affermazione è data dal fat­
to che Jarblum appartiene a una 
vecchia corrente socialista di tipo 
socialdemocratico. 

Nella seduta pomeridiana hanno 
pure parlato la compagna Maria 
Maddalena Rossi e lo scienziato In­
glese Crowther. Maria Maddalena 
Rossi ha letto un messaggio della 
Federazione Democratica Interna­
zionale delle Donne, di cui è vice 
presidente. Il messaggio, redatto in 
francese, è un'attestazione di pro­
fondo attaccamento delle donne al­
la causa dell'unità internazionale 
dei lavoratori e della difesa della 
pace; testimonia delle lotte soste­
nute dalle donne a fianco del la­
voratori nei più d'uri scioperi di 
tutti l paesi; e cita a un certo pun­
to l'eroico sacrificio di una donna 
italiane. Maria Margotti, caduta 

sotto il piombo della polizia nel 
corso dello sciopero bracciantile. 
La compagna Rossi ha annunciato 
pure che dal 1. al 7 dicembre pros­
simo si riunirà a Pechino la pri­
ma conferenza delle donne del­
l'Asia. 

L'inglese Crowther, a nome della 
Federazione Internazionale dei La­
voratori della scienza che egli pre­
siede, ha pronunciato un discorso 
di completa adesione alla linea del­
la F.S.M, in cui 1 lavoratori del 
pensiero si ritrovano strettamente 
uniti a quelli del braccio. 

Giornata dunque completamente 
positiva, la seconda del Congresso, 
in cui si è lungamente insistito da 
una parte sui problemi che inve­
stono l'attività sindacale nel Paesi 
coloniali o semicoloniali per dare 
alle risoluzioni del Congresso su 
questo punto l'accento più chiaro e 
risolutivo possibile, e d'altra par­
te — nei lavori pomeridiani — «1 
è avuta d a parte delle nazioni del­
l'Europa orientale la sensazione 
chiara delle conquiste realizzate o'ai 
lavoratori di quei Paesi. 

SAVERIO TTJTINO 

Lo dice 
Savarino 

Il nostro corsivo di ieri, in tema 
di funzionamento del Parlamento. 
ha mandato in bestia o meglio ha 
finito di imbestlare il furavano del­
la prima ora. Santi Saranno; sic­
ché, tra fulmini e parolacce, egli ci 
sfida a contestare, testi alla mano. 
questa oraiissima accusa che por­
ta contro di noi: « per i comunisti 
il parlamento è un campo di mano­
vra. un'arma e un mezzo per di­
sgregare e distruggere dall'interno 
la società cosldetta borghese » E 
domanda a me l'infuriato Sa varino; 
« Vuole che gli citi i sacri testi? ». 
Ma no. che non ve n'è affatto ài-
sogno! Baita credere alle parole di 
Santi Savarino. 

Savarino dice che noi comunisti 
vogliamo t disgregare e distruggere. 
dall'interno, la società cosidetta 
borghese ». Certamente; noi i caglia­
mo creare infatti una società nuo­
va, una società socialista. Salari­
no afferma inoltre che noi inten­
diamo servirci del Parlamento co­
me « un'arma e un mezzo » per rea­
lizzare quell' obiettivo. Perfetto: 
ringraziamo Santi Savarlno ti qua­
le. bontà sua. ci conferisce tuie 
irreprensibile patente di !egalil<tri-
smo. dichiarando che i comunisti 
per distruggere la società borghese 
intendono servirsi, come un'armn e 
mezzo, del Portamento. 

Altri invece vi fu che per sal­
vare la società borghese distrusse. 
il Parlamento: ad esemplo tal Au­
gusto Turati, nume tutelare di 
tìanti Savarino. 

Ecco dimostrata, senza ricorrere 
m sacri testi, la differenza che cor­
re tra noi comunisti e gli Augusto 
Turati e i Santi Savarino. Ed ecco 
dimostrato anche che II conte Ar-
menise è un generoso, visto che 
spende tanto danaro per stipen­
diare così maldestri polemisti 
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UN CORRIERE DIPLOMATICO E' GIUNTO DA FRANCOFORTE 

La piantina del "tesoro di Bongo,, 
consegnata al governo italiano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
DONGA. 30. — ieri il console 

d'Itali» m Prancoforte dottor Galli­
na ha trasmesso al governo di Roma. 
a Tolta di corriere diplomatico spe­
ciale. la piantina dei luogo dote 11 
comandante della colonna nazista 
Franz Senefeld ha nascosto ti tesoro 
di Mussolini. 

La notizia taglia, come si usa dire. 
la testa al toro: nessuno In altre pa­
role può ormai mettere In dubbio la 
vericidlta del racconto che un gior­
nale torinese ha pubblicato domeni­
ca e che ha suscitato tanto scalpore. 

Pin dal primo momento ci era­
vamo preoccupati di studiare li rac­
conto delle rivelazioni di Senefeld 
dal punto di vista dell'attendibilità 
ed eravamo riusciti a stabilire tre 
ffitti: primo. I nazisti avevano avu­
to tutto 11 tempo, prima di Dongo 
e oltre Dongo. di nascondere valori 
di cui al fos5ero eventualmente Im­
possessati; secondo, l nazisti erano 
realmente In possesso di ingenti va­
lori durante la loro fuga; terzo, le 
due valigie di cui parlavano le t ri­
velazioni » corrispondevano proba­
bilmente alle due valigie ripescate 

nei torrente Mera 1! 2ft aprile 1945. 
Al tarmine del nostro servizio di 

ieri chiedevamo all'autorità di rom­
pere u silenzio. E' ciò che è avvenuto 
oggi. Le ultime notizie informano 
che 11 consola Italiano a Prancofor­
te ha ricevuto. In presenza di testi­
moni. un tedesco venuto da Monaco 
a riferirgli la confessione di Senefeld. 
Le due valigie di cuoio erano state 
affidata al comandante nazista da 
Mussolini stesso. Al momento del­
l'arresto dell'ex duce una delie va­
ligie si apri a 1 tedeschi poterono ve­
dere 1 gioielli che vi erano conte­
nuti. Essi riuscirono tuttavia a na­
scondere le valigie ai partigiani. 
preoccupati in quel momento di ar­
restare Mussolini e non di rintrac­
ciare tesori. Più tardi Senereld e un 
altro ufficiale riempirono di gioiel­
li 1 loro tascapanl. gettarono le vali­
gie nei lago e seppellirono il botti­
no nel nascondiglio di cui oggi lì 
governo italiano ha conosciuto l'u­
bicazione. La nuova e più precisa 
versione delle rivelazioni di Senefeld i 
non solo conferma 1 due primi punti 
da col accennati, ma avvalora l'ipo­
tesi da noi formulata, a cioè che 11 
nascondiglio al trovi oltre Dongo 

I naslatl. Infatti, nascosero 11 te­
soro e dopo » l'arresto di Mussolini 
e polche questo arresto è avvenuto 
sulla Plasza di Dongo, 11 tesoro non 
può essere stato nascosto se non do­
po che la colonna fu uscita dal paci». 

L'aspetto più Importante delle no­
tizie cne riferiamo non riguarda tut­
tavia l'ubicazione de] nascondiglio. 
Dovunque esso ai trovi, è ormai cer­
to cho esso esiste e questo è ciò 
che spaventa tutti coloro che hanno 
montato l'affare del € tesoro di Don­
go » unicamente per screditare 11 
movimento partigiano. 

n nazista che in punto di morte 
si è deciso a sollevare 11 velo dietro 
il quale era stato possibile creare 
una montatura di calunnie, diven­
ta un temibile testimone a favore 
della verità. 81 era affermato che 
e il tesoro del duce » era stato am­
massato nel Municipio di Dongo dai 
partigiani: ora l'uomo che comandò 
la colonna incaricata di portare In 
salvo il ditutore sconfitto, con l'ac­
cento di verità che tutti riconosco­
no al morenti, testimonia cne 1 par­
tigiani non al accorsero nemmeno 
del tesoro. 

GIANNI KODARI 
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La febbre dell'oro 
(SMOKtt BELLEW) 

Ora, zi die 
JACK LONDON 

romanzo eli 

to La mia forza • la mia voca­
zione. «Testa-gialla», rimpian-
{to quasi di non essere nato un 
upacchiotto: avrei passati tutti 

i mìei Riorni in compagnia tua 
• dei tuoi simili. 

Vagò a lungo - attraverso un 
caos di valli e di alture, delle 
quali era difficile tracciare la to­
pografia, e che sembravano create 
in una specie di farsa cosmica. 
Cercava invano un fiume od un 
ruscello che corresse apertamen­
te al sud. verso il Mac-Question 
e lo Stewart. Sopraggiunse un 
temporale di montagna, che lan­
ciò una tormenta di neve sull'in-

In momenti simili. San Fran- che corre come un vino genero- trigo delle cime e delle gole. Al 
dsco, il giornale e O'Hara, gli so nelle vene del lavoratore. disopra delle alte boscaglie, sen-
aembravano insitamente lonta- Durante tutto quel tempo, za fuoco, per due giorni lottò di-
ni, ombre sperdute in un torbi- questa terra aspra e sana, que- speratamele per raggiungere 
do passato, fantasmi d'un sogno sto bel paese del Nord, era pure dei terreni più bassi. Il secondo 
estraneo ad ogni realtà. Essen- esistito, ed egli lo ignorava! Fi- giorno si trovò sull'orlo di un 

• do solo, senza ' nessuno con cui ni tuttavia per risolvere questo enorme pendio. La neve cadeva 
:' parlare, pensava molto, profon- enigma, come gli altri. cosi fitta, che egli non poteva 

damente e semplicemente. Era — Ascolta. « Testa-gialla », «cui gei e la base di questa mura-
* sgomento dal pensiero di tutti tutti mi sembra ora chiaro.. glia e non osò tentarne la disce-
# quegli anni sperperati in città. L'animale interpellato sollevò sa. Si avvolse nelle sue pellicce 
*; dal valore insignificante che at- alternativamente le zampe da- • si strinse col cani in un ango-
i tualmente rappresentavano per vanti, con dei gesti vivaci « pa- V> d'un ammasso di neve, ma non 
• lui le filosofie delle scuole • dei cificatori, poi le ricopri colla sua osò abbandonarsi al sonno. 
riibri. il cinismo intellettuale de- folta coda e mostrò | denti al Al mattino, essendo cessato 
k (li artisti e dei giornalisti, le fuoco, in una specie di sorriso l'uragano, uscì dal suo covo, per 
| buffe pretese degli uomini «Taf- verso II suo padrone. esaminare il paesaggio. Ad un 
/ far i nei loro circoli. Quella gen- — Erberto Spencer aveva qua- quarto di miglio più in basso, ri-

te non sapeva né mangiare, né si quarant'anni. quando intravi- conobbe senza errore possibile un 
dormire, né vivere sanamente; de la sua speciale capaciti • il 1>K> gelato • coperto di neve, 
non aveva mai conosciuto lo sti- suo desiderio dominante. Meno inforno al quale si drizzavano 

tmolo del vero appetito, né la sa- lento di lui, io non ho atteso da ogni lato dei picchi aguzzi. 
lutare angoscia della stanchezza, trentanni per tnra»rrs"]t* mia II posto rispondjup esatlamen-

ir>*'la forte «pinta del omnave, strada. V proprio/^-N'«al stn- te alla d e a r ^ ' ' ^~ 

vevano fatto. Per caso, aveva sco di quei paraggi, un bo- All'estremità del bosco, si driz- ore. passate a vagare e a lottare 
trovato il Lago Sorpresa. sco di vecchi abeti, scoperse tre zava una piccola capanna, co- contro dei tùrbini di neve che 

— Merita davvero il suo no - tombe, sepolte sotto la neve, ma struita con un miscuglio d'argil- accecavano, gli avevano fatto 
me, — mormorò, quando, un'ora la cui parte, superiore era s e - la e di paglia sminuzzata. Spin- perdere il ricordo della strada 
dopo, ne raggiunse le rive. gnata da pali tarlati che porta- se la porta ed entrò. In un a n - seguita ed anche il senso dello 

Dirigendosi verso l'unico bo - vano 

— i^ J 

delle iscrizioni illeggibili. golo. su quello che un tempo era orientamento. Gli sembrava dì 
stato un Ietto di rami d'abete, uscire da un incubo, incerto se 
giaceva uno scheletro ancora av- vi avesse passato quattro giorni 
volto da pellicce che la putredi- od un'intera settimana. Dono a-
ne aveva ridotto a pezzi. vere penosamente valicato un 

— Ecco l'ultimo visitatore ve- numero indefinito di creste secon-
nuto al Lago Sorpresa, — pen- darie e seguito le anfrattuosita 
so Fumo, raccattando un pezzo di gole selvagge che terminavano 
d'oro della gros^essa del suo mi- in canali stretti, egli aveva dor-
gno chiudo. A fianco del lingot- mito coi cani, e due volte soltan­
to. trovò una scatola piena di pe- to era riuscito ad accendere un 
pite grosse come noci, la cui su- fuoco e fare sgelare un po' di 
perficie grezza non ' mostrava carne di cervo. 
nessuna traccia di lavaggio. Adesso, finalmente, si trovava 

La leggenda si verificava esat- bene accampato e ristorato. Il 
tarrente, e Fumo non ebbe il mi- temporale era finito, faceva un 
nimo dubbio che quell oro prò- tempo chiaro e freddo. La con­
venisse dal fondo del Iago. formazione del terreno era tor-

A mezzogiorno, dall'orlo del nata normale. Il fiume presso il 
pendio, gettò verso la sua sco- quale si trovava, presentrva un 
perta uno sguardo di saluto. aspetto naturale e si dirigeva 

— Ben!«imo, Signor Lago, — v e r s o sud-ovest. Ma il Lago Sor-
dlcse. — Non ti chiedo che di re- p r e s a e r a „„. iu i perduto, come 
stare dove sei. Tornerò a metter- per t u t t i q u e m che ^ a v e v a n o 
ti a secco, se la famosa strega cercato prima di lui. -• ^ . 
non mi agimanta per via. r j ^ a v e r d i s c e s o u jan* per 

XXIX mezza giornata. Tatgtattse un 
Quando, quattro giorni dopo, corso d'acqua PIÙ iiammtante e 

accese il fuoco in una valletta, pensò che dsveva essai* Q afac-
sulla riva d'un corso d'acqua gè- Question. In questo punte utei-
lato. sotto un riparo di abeti, sa- se un cervj, e distrimi il carico 
peva bene che il Lago Sorpresa di carne, .fra i cani-la^iiltel «le­
si trovavir da qualche parte, nel mento in cui voltava par dhven-
cacj btenp» che aveva lasciato dere questo nuovo fluote» scorsa 

ma non avrebbe pò- untr* pista di slitte. La ialina ne-
-dor». Uà cantinaV> di vi l'avevano coperte, 

, / . • • - , ' « ' ' • * 

,+—, 
• ' *A 

•w «otte 

era ben tracciata da frequenti 
viaggi. Ne concluse che sul Mac-
Question erano stati impiantati 
due accampamenti, e che questa 
pista li collegava. Evidentemente 
qualcuno aveva scoperto le Due 
Capanne, e quello era il campo 
inferiore. Si diresse dunque ver­
so la valle. 

II termometro segnava quaran­
ta gradi Farenheit sotto zero, 
quando quella .sera si accampò. 
Si addormentò, chiedendosi chi 
potevano essere gli uomini che 
avevano ritrovalo le Due Capan­
ne, e se avrebbe potuto arrivarci 
l'indomani, x 

Si mise \n cammino alle prime 
luci deir.-.lba. e seguì senza diffi­
coltà la traccia mezzo ricoperta. 
calcando la neve nuova colle sue 
racchette, per impedire ai cani di 
sprofondarvi. 
' Fu allora che sopraggiunse lo 
inaspettato, l'avventura che lo 
spiava ad una svolta del fiume. 
GII parve improvvisamente di 
sentire qualcosa. Un colpo di fu­
cile veniva dalla destra, e la pal­
la, forando obliquamente le spal­
le della sua « parka » e del suo 
soprabito di lana, gli fece fare 
un mezzo giro, sotto la forza del­
l'urto. Barcollò sulle sue racchet­
te prima di rimettersi in equili­
brio, • udì un secondo colpo di 
fucile, che però falli completa­
mente. , • ' -

J . 
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La seduta 
al Senato 

(Continuazione dalla prima pagina) 
poste di Scoccimarro « il quale ha 
detto molte cose sagge e giuste •. 
- Il Senato accetta la proposta e 
dopo le dichiarazioni di voto dei 
senatori RUINI (ind.). SANNA-
RANDACCIO (lib) e OGGIANO 
(indip.) — che riconoscono tutti 
le gravi deficienze di funziona­
mento manifestatesi e denunciate 
da Scoccimarro — e del compagno 
socialista MANCINELLI, la mag­
gioranza approva l'autorizzazione. 
L'Opposizione vota contro. Sono le 
12. Si inizia ora la discussione sul-
l'o.d.g. Scoccimarro. 

Si leva a parlare il sen. RUINI 
U quale, pensando che « la moti­
vazione esposta dal sen. Scocci­
marro per il suo o.d.g. non possa 
essere accettato dall'altra parte 
dell'Assemblea » presenta un o.d.g. 
con el medesime proposte ma in 
cui «i rinuncia alla richiesta di 
un effettivo controllo del parlamen­
to sul governo. 
1 Ma il compagno socialista GIUA 
rileva immediatamente che il pro­
blema è di fondo e non va affron­
tato con quella disposizione di ani­
mo ostile in cui la maggioranza GÌ 
pone di fronte a qualsiasi proposta 
che venga da parte dell'Opposizione. 

Ulltimo, il d.c. JACINI, non sa 
nascondere il suo dispetto per il 
fatto che Scoccimarro abbia pre­
so le difese degli istituti parla­
mentari, assumendo la funzione 
che sarebbe spettata ai liberali 
- Sono le 12,30 quando si leva a 
parlare DE GASPERI, per difen­
dere l'operato del Governo. Gli 
argomenti del Cancelliere sono tal­
mente deboli che riscuotono solo 
gli applausi dei clericali. Come si 
può pensare, dice, che il Governo 
voglia • insidiare il Parlamento, 
quando lui, De Gasperi, è stato sul­
l'Aventino? Non è vero che la mag­
gioranza segua supinamente le di­
rettive ministeriali discreditando li 
Parlamento, « tanto è vero che In 
caso di votazioni su questioni de­
licate, - ad esempio su argomenti 
sindacali, riesce estremamente dif­
ficile al Governo ottenere l'ade. 
sione della maggioranza senza im­
porre il voto di fiducia «. De Ga­
speri ammette che « Togliatti ha 
ragione quando dice che il Gover­
no non dirige l'attività del Parla­
mento. Confessiamo che ci sono 
delle difficoltà di movimento ». Ma 
dopo questa confessione il Cancel­
liere se la prende con l'Opposi­
zione la quale avrebbe • il dove­
re di non fare dieci dibattiti sul­
la politica del Miniatro dell'Inter­
no ». Anch'egli accetta l'o.d.e. 
Ruini. • 

A questo punto il compagno 
SOCCIMARRO, prendendo la pa- Vaticano del piano reazionario 
rola, chiede perchè mai, se la so-}l'obbiettivo di informare a tempo 11 

Queste le prime rilevazioni pro­
babilmente che servono, già oggi, 
a mettere in chiaro la vera figura 
di Beran che la stampa americana 
tende ad esaltare come «neutrale» 
e « progressista ». Se è vero che Be­
ran non presenta te stesse caratte. 
ristiche dell'arcicorrotto Mindszenty, 
è p.ur vero che la sua figura di an­
tifascista e democratico finisce coi 
fatti di febbraio. Non è difficile 
spiegare questo cambiamento. Be­
ran personifica la evoluzione subì-

INTERNO E DALL'ESTERO 
RIVELAZIONI A PRAGA 

Beran implicato 
nel complotto di febbraio 
L'arcivescovo fece da mediatore tra i gruppi 
che nel 1948 prepararono il colpo di stato 
. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, BO. — il Vaticano e Be­
ran hanno avuto una parte attiva 
nella preparaziona del «putch» 
reazionario del febbraio 1948 in Ce­
coslovacchia. Tale è il contenuto di 
alcune delle prime rivelazioni fat­
teci oggi da un autorevole porta­
voce del fronte nazionale. 

Il 1. febbraio di quell'anno Zenkl. 
leader del partito socialista-nazio­
nale ed organizzatore numero uno 
del complotto, ebbe \m abboccamen­
to con Beran, a cui chiese l'appog­
gio della chiesa per l'attuazione del 
piano che doveva rovesciare, se­
condo le direttive dell'allora amba­
sciatore americano a Praga Stci-
nardt, il governo ipopolare. Il piano 
doveva avere inizio con un'offensi­
va parlamentare facente leva sulle 
rivendicazioni demagogiche concer­
nenti gli stipendi dei funzionari e 
degli impiegati dello Stato. Si vo­
leva con ciò attirare la piccola bor­
ghesia dalla Darte delle (forze con­
trorivoluzionarie, in vista del colpo 
di Stato 

In quell'occasione Zenkl chiese 
ed ottenne l'appoggio di Beran per 
convincere i leaders del partito cat­
tolico Sramek e Hala, che si mo­
stravano tentennanti ad aderire al 
blocco parlamentare anticomunista, 
timorosi dei futuri e burrascosi 
eventi. Il 20 (febbraio Beran scrisse 
due lettere consecutive che furono 
recapitate a mano attraverso una 
persona di fiducia ai due deputati 
cattolici. Il giorno dopo Sramek ed 
Hala figuravano nella lista dei Mi­
nistri dimissionari, i l «putsch» era 
cominciato. Nel giorno stesso in cui 
Beran scriveva le due lettere, mon­
signor Ritter, Nunzio Apostolico in 
Cecoslovacchia prima di Verdino, 
partiva improvvisamente per Roma 
in aereo disdicendo seduta sante 
un appuntamento con la dirigente 
di un importante giornale cattolico 
straniero, venuta espressamente a 
Praga per conferire con lui. L'im­
provvisa partenza di Ritter aveva 

stanza delle proposte è la stessa, 
il Governo accetti l'o.d.g. Ruini e 
non il suo. Si tratta evidentemen­
te di una questione di. principio, 
non di un fatto personale. Tutte 
le volte che l'Opposizione presen­
ta una proposta, la maggioranza 
non l'accetta. « Che cosa si dice 
nel mio ordine del giorno che il 
Governo non possa accettare? ». 

ZOLI: « Che siano prese misure 
per l'effettivo controllo parlamen­
tare sull'opera, del Governo. Que­
sto vorrebbe significare eh* il Go­
verno finora non è stato sotto il 
controllo parlamentare. 

SCOCCIMARRO: «E* vero. Ad 
esempio abbiamo chiesto 1 bilan­
ci di gestioni speciali, dellTRL e 
non sono stati ancora portati ». 
'- GAVA: « Saranno portati ». 

SCOCCIMARRO: • Dunque fino­
ra il controllo non c'è stato ». Pri­
ma di ritirare il proprio ordine 
del giorno e di aderire a quello 
Ruini, il senatore comunista chie­
de quindi, ancora alla maggioran­
za che non sa nascondere il pro­
prio disagio, quale differenza vi eia 
fra i due. Poiché — aggiunge iro­
nicamente — « se si tratta solo di 
antipatta verso il mio cognome, so­
no pronto a ritirarlo. Quello che 
interessa è la sostanza ». 

Cosi invitato, il sen. RUINI, ri­
pete che si tratta «della motiva­
zione data al suo o.d.g. dal sen. 
Scoccimarro » e che effettivamen­
te l'ultima frase potrebbe signifi­
care che finora c'è stata una ca­
renza del controllo parlamentare 

SCOCCIMARRO: «L'attuale con­
trollo parlamentare è una finzione». 
• Sono le 13,15 quando la maggio­
ranza respinge per alzata di mano 
l"o.d.g. Scoccimarro approvando in­
vece quello del sen. Ruini 
" Nella seduta pomeridiana,' par­

lando sul ~ bilancio del Ministero 
dell'Industria e Commercio, il Mi­
nistro Lombardo ha annunciato un 
prossimo aumento delle tariffe del­
l'energia elettrica a 82 volte il li­
vello anteguerra. Meno di una set­
timana 'a il Ministro TupinI ave­
va assicurato il Senato che il Go­
verno non sarebbe andato oltre 
l'attuale - l ivel lo 24». 

Per quanto riguarda TIRI, Lom­
bardo ha parlato di necessari « al­
leggerimenti » di maestranze e di 
gestione delle aziende che ne fan­
no parte • con criteri puramente 
economici ». 

Quanto al petrolio, dopo aver 
cercato di » minimizzare » la sco­
perta nella Val Padana, il Ministro 
ti è pronunciato fin da ora * sfa­
vorevolmente alla nazionalizzazio­
ne del settore, sottolineando l'op­
portunità deF • libero accorrervi di 
capitali • (americano. 
• L'oratore «i è interrotto per un 

quarto d'ora, per asciugarsi la lin-
> gua. alle 19,30. dopo due ore e mei-
* i o che parlava. Alle 19.45 ha rico­

minciato ed h i terminato alle 22.15. 
Cinque ore di discorsa Ogni altro 
precedente record parlamentare è 
«tato battuto. 

ta nel proprio paese dalla chiesa 
cattolica. 

Se la chiesa d'Ungheria, struttu­
ralmente tra le più feudali, le più 
retrograde, ha generato Mindszenty 
quella Boema ha subito due diversi 
influssi: la grande tradizione Hus-
sita, vivissima fra la popolazione 
ceka, cht. Ita agito come un elemen­
to moderatore e concorrente per la 
chiesa cattolica, e la lotta centjna-
ria di .una gran parte della borghe­
sia cecoslovacca contro la sua ri­
vale tedesca. 

L'antifascismo di Beran e degli al­
tri democratici è stato in {realtà so­
lo un antigermanismo. Passato il 
pencolo tedesco e riedificata la Re­
pubblica, quando si trattava di sce­
gliere, durante i fatti di febbraio, 
tra il ritorno al «capitalismo e l'av­
vio al socialismo. Beran e l'alto cle­
ro si sono schierati dall'altra parte 

Il Beran antifascista e democrati­
co é finito quindi coi fatti di feb­
braio, per Care posto al Beran ne­
mico di classe del socialismo. 

CARMINE DE LIPSIS 

IL PROCESSO PER IL VILE DELITTO DEL SICARIO ANTONIO PALLANTE 

Il Questore Polito smentisce 
l'esistenza dei "Piani Kappa„ 

Il criminale Fallante, scortato dai carabinieri e ammanettato, compare 
di fronte alla Corte d'Assise che dovrà giudicarlo 

CON IL BENEPLACÌTO DI DE GASPERÌ E SARAGAT 

Gli armatori ritirano 
le "concessioni,, giù latte 

Lo scarico delle navi straniere sospeso a Genova se 
si ripeteranno I tentativi di crumiraggio di Stato 

Gli armatori hanno fatto scadere 
Ieri a mezzogiorno 11 loro ridicolo 
e ultimatum ». dopo di che hanno 
annunciato che ritiravano le < con­
cessioni » già fatte in tema di pen­
sioni. « concessioni » già abbondante­
mente respinte dal lavoratori. Un'o­
ra dopo la scadenza dell' « uUIma-

sussldlo mensile di 9000 lire al ma­
rittimi in attesa di turno; 3) facoltà 
di scelta ai macchinisti 55ennl se an­
dare in pensione o restare in servi­
zio fino a 60 anni. 

Successivamente alla presentazione 
di queste controproposte, gli arma­
tori si sfogavano in una ridda di co-

tum ». 11 compagno Bitossi si è re- municati-stumpa e di dichiarazioni 
cato da Sarsgat e gli Ha presentato 
le controproposte del marittimi, la 
accettazione delle quali potrebbe — 
sola — portare ad una sospensione 
dello sciopero. 

Le controproposte sono le seguenti : 
1) Concessione d'un anticipo mensi­
le di 10 mila lire sugli aumenti alle 
pensioni; 2) avvicendamento di 12 
mesi negli imbarchi, anziché di 9, e 

ALLA CORTE DI WlNTERTHUR 

Ignobile condanna 
del diplomatico Vitianu 

20 mesi di reclusione - 11 comporta­
mento della magistratura elvetica 

lì Comitato del Festival 
; ricevuto da Einaudi 
• nella tarda mattinata di ieri una 
delegazione dei comitato Italiano per 
Q n Festival Mondiale delia Gio­
ventù composta dal Sen. Terracini e 
Isella Seta e dall'on. Smith e da En­
rico Boceara. Secretarlo Nazionale 

WINTERTHUR. 30 — Stamattina 
alle ore H, a tre giorni dalla chiù-
aura del dibattimento, la Corte Fe­
derale Elvetica ha promanato la 
sentenza in merito al noto processo 
sull'affare Vitianu. Il diplomatico 
rumeno Solvan Vitianu, ariiN»»**»? 
detenuto da un anno cotto l'accusa 
di spionaggio economico e politico, 
di estorsione e di ricatto è stato 
condannato alla pena di venti mesi 
di reclusione e all'interdizione di 
15 anni dal territorio svizzero. 

Con questa condanna che ha con­
duco un processo durato quindici 
giorni la magistratura svizzera ha 
cosi ratificato l'operato delle auto­
rità politiche elvetiche le quali, 
passando copra ad ogni elementare 
norma di diritto comune ed inter­
nazionale, avevano arrestato un an­
no fa Solvan Vitianu, consigliere 
commerciale romeno presso la le­
gazione di Berna, accusandolo di 
una «erie di reati, dallo spionaggio 
economico e politico all'estorsione e 
prendendo a pretesto la cosa per 
montare un'indegna e sfrenata 
campagna di stampa contro la Ru-
mania. Tuttavia, come già avemmo 
occasione di notare, la maglstrtura 
elvetica non ha avuto il coraggio dì 
andare fino in fondo: e 1« Corte di 
Winterthur. dopo una serie di scan­
dalose testimonianze cadute una 
dopo l'altra in pieno dibattimento. 
è stata costretta a pronunciare un 
verdetto nel quale si condanna il 
Vitianu per il solo reato di spio­
naggio e Io ai assolve dalle altre 
imputazioni. 

Cade così tutto 11 castello di bu­
gie intessuto da tutta la stampa 
svizzera, appoggiata da buona par­
te della stampa reazionaria dei vari 
paesi marshallizzati, la quale non 
aveva lesionato le menzogne più 
basse in merito all'attività del di­
plomatico rumeno, reo soltanto di 
non essere stato gradito dalla gros­
sa finanza svizzera, gelosa custode 
di tutte le speculazioni valutarle 
compiute, sotto la compiacente pro­
tezione delle autorità svizzere, dai 
miliardari emigrati fascisti rumeni. 
Contro la tesi dell'accusa, accolta 
dalla sentenza, che dichiara Vitia­
nu non protetto dall'immunità di­
plomatica e quindi responsabile pe­
nalmente di azioni che altrimenti 

ricorderà, le più illustri firme di 
giuristi, nel campo del diritto in­
ternazionale. e fra questi anche i 
o'ue illustri professori italiani To­
maso Perassi e Gaetano Morelli, i 
quali, in un loro parere scritto, di­
chiararono che la situazione del di­
plomatico Vitianu era perfettamen­
te conforme alle condizioni richie­
ste per il godimento dell'immunità 

La « Chiocciola » vince 
la terza prova del Palio 

SIENA. 30. — Questa sera alla ter­
za prova del Palio delle dieci con­
trade solo sei hanno preso parte alla 
corsa. 

La corsa si i svolta regolarmente. 
Il < Montone » ha preso la testa del 
gruppo all'inizio ma alla seconda 
curva di San Martino è caduto ma­
lamente ed il cavallo della contra­
da della « Chiocciola • che lo segui­
va da vicino tagliava per primo il 
traguardo. 

in cui invocavano pietosamente i'aiu 
to del governo perchè lnterveplsse ad 
assicurare « la libertà di lavoro ». Nel 
corso della giornata avvenivano vari 
Incontro tra Saragat e gli armatori, 
tra Saragat e De Gasperi, tra gli ar­
matori e De Gasperi. tra Costa. Sara­
gat e De Gasperi. Infine De Gasperi 
partiva in serata da Roma, ma an­
nunciava che si sarebbe tornato ad 
interessare della faccenda domani. 

L'intervento personale del Presiden­
te dei Consiglio veniva molto com­
mentato, soprattutto per 11 fatto che 
questo intervento era unilaterale, li­
mitandosi De Gasperi ad ascoltare le 
ragioni del dott. Costa e le sue ri­
chieste d'un Intervento della polizia 
e della truppa contro lo sciopero. 

Un primo esemplo di come il go­
verno intenda agire nella vertenza 
si è avuto proprio ieri a Genova, do­
ve un rimorchiatore militare ha ten­
tato di imporre l'immissione di due 
navi nel bacino di carenaggio. Glt 
equipaggi rifiutavano di effettuare 
qualsiasi manovra. Allora i militari 
salivano su una delle due navi e con 
la forza la trasferivano in bacino. 

Sulla seconda nave il tentativo fal­
liva. La C.d.L. genovese ha annuncia­
to che, se si ripeteranno fatti del ge­
nere. farà sospendere to scarico di 
tutte le navi, anche estere. 

Del resto l'intera categoria del por­
tuali. attraverso la sua Federazione. 
ha ribadito ieri la sua decisione di 
scendere in lotta a fianco dei marit­
timi. • 

' Nel pomeriggio di Ieri alla CGIL 
il compagno Bitossi e l'on. Giuliettl 
hanno tenuto una conferenza alla 
stampa romana. 

Sul problema delle pensioni è stato 
precisato che anche le ultime e offer­
te » degli armatori (2 miliardi e 200 
milioni in 18 mesi) sono molto infe­
riori non solo al contributi che do­
vrebbero esser stati versati alla Cassa 
Pensioni negli anni passati in ap­
plicazione alla legge del 19. ma per­
fino al contributo di un solo anno. 
applicando la legge stessa In base 
alle retribuzioni attuali. 

Quanto all'avvicendamento, i ma­
rittimi ritengono che esso possa es­
sere eliminato solo gradualmente con 
il progressivo assorbimento del ma­
rittimi disoccupati, mediante il su­
peramento della crisi del navalpic-
colo e della pesca, mediante 1! po­
tenziamento della flotta mercantile e 
l'allargamento delle tabelle di arma­
mento. 

L'on Giullettl. riferendosi ad alcu­
ne notizie secondo cui i marittimi 
avrebbero Invaso o occupato le na­
vi. ha dichiarato che la gente del ma­
re. per contratto, « non può e non 
deve per nessuna ragione abbandona­
re le navi e se lo facesse commettereb­
be grave mancanza ». Restando a bor­
do durante l'agitazione, gli equipag­
gi compiono il loro dovere. 

(continuazione dalla t.a pagina) 
nista creata in Italia prima del 14 
luglio. 

La sua deposizione seguita quin­
di intorno ai particolari della pre­
parazione del delitto. Egli, stando 
a quel che dice, riuscì a racimo­
lare in tutto 9500 truffando a chi 
mille ed a chi duemila, e con una 
parte di questa somma comprò la 
pisto.a... ai mercato di Catania. La 
iiflermazione suscita una interni­
none dei Presidente :1 quale fa 
osservare all'imputato che è molto 
strano che un'arma si possa com­
prare al mercato. 

Parti per Roma l'il luglio. In 
treno conobbe quel tele Caraccio­
lo che gli indicò la pensione di via 
del Macao. Pas^ò due giorni cer­
cando in vari modi di ottenere bi­
glietti di ingresso alla Camera e 
tentando anche, senza riuscirvi, d. 
avvicinare il compagno Togliatti 
alla Direzione del Partito. La mat­
tina del 14 luglio in via della Mis­
sione vide il compagno Togliatti 
Uicire. Aspettò che gli fosse pas­
sato davanti, estrasse la pistola e 
sparò. « Sparai finché udii una vo­
ce che diceva " Aiuto, lo hanno 
ammazzato! •'. Allora compresi che 
il mio disegno era stato portato a 
termine ». 

Con questa cinica confessione il 
miserabile sicario termina la sua 
deposizione e viene riaccompagna­
to al suo posto, dove la sua faccia 
da allucinato scompare dietro la 
figura dei carabinieri. 

Viene richiamato il compagno 
Togliatti. Egli passa davanti alla 
gabbia volge una sguardo di cu­
riosità a Pallante che abbassa gli 
occhi senza più avere il coraggio di 
rialzarli. Nell'aula si fa un silenzio 
assoluto e per più di mezz'ora non 
si udrà che la voce del compagno 
Togliatti che detta al cancelliere, 
ccn estrema chiarezza la sua depo­
sizione. man mano che .gli vengono 
rivolte le domande. 

La deposizione di Togliatti 
Invitato cortesemente dal Presi­

dente della Corte a riferire su quei 
trasici istanti, Togliatti dice: Ero 
andato alla Camera, la mattina del 
14 luglio, perchè era stata annun­
ciata una seduta segreta che poi 
non ebbe luogo. Così uscii, verso 
li 1130, in compagnia dell'onore­
vole Jotti, dalla porta che loro san­
no. Non vidi nessuno intorno <i me. 
Improvvisamente mi sentii colpire 
alla lesici — un colpo nlla nuca — 
e poi udii altri fragori e le pallot-
tcle che mi entravano nelle carni. 
Allora caddi, ebbi la sensazione che 
qualcosa si muovesse intorno a me. 
Udii altri fragori e poi fui traspor­

tato nell'interno. Il resto loro lo 
< OIIOJCOHO. 

Un mormorio si leva nell'aula al­
la fine di queste parole del compa­
gno Togliatti, sguardi di esecrazio­
ne raagiunuono Pallante nel tondo 
della sua gabbia, il Presidente chie­
de quindi al compagno Togliatti se 
egli s,a venuto a conoscenza, in 
questo periodo, di complici even­
tuali o di mandanti dell'assassino. 
Togliatti risponde: Non mi sono in­
teressato di indagini di questo tipo. 

A questo minto si Qeva l'avvoca-
.o Bucciantc, difensore dell'impu­
tato. Egli porrà al compagno To­
gliatti una sene di domande che, 
nelle sue intenzioni dovrebbero co-
«utuire altrettanti insidie. Il tono 
delle domande ò tale da rivelare 
nel difensore una mentalità alfine 
a quella dell'imputato. Ma il com-
oagno Togliatti, volta per volta, lo 
inchioda con delle risposte precise 
che egli pronunzia tra l'attenzione 
più viva di tutti i presenti. 

La prima domanda riguarda il 
discorso pronunciato dal compagno 
Togliatti il 18 marzo alla Camera 
in cui faceva riferimento al docu­
mento falso sull'attività del «. Co-
nìinform .. fabbricato nell'anticame­
ra del Presidente del Consiglio- Il 
compagno Togliatti dice: /o mi rife­
rivo a determinati documenti politici 
che in quei giorni erano stati distri­
buiti alla stampa e che avevano con­
tribuito a creare la particolare at­

mosfera politica in cut il dedito av­
venne. Se il Presidente crede, pol­
so precisare che ti trattava di do­
cumenti, naturalmente falsi, in cui 
si diceva che il nostro Partito are-
re intensione di scatenare una in­
surrezione armata antinazionale. 
Quel documento fu inaiato a parec­
chi giornali e alcuni di esst lo ri­
fiutarono. Ebbi a sapere pai die 
uno dei giornalisti ai quali il docu­
mento fu offerto, disse; «• Meno ma­
le die non l'ho pubblicato, altri­
menti chissà come me la sarei ca­
vata dopo il 14 Inolio. Credo che si 
tratti di Reatino Carboni». La dife­
sa. allora, esibisce il famoso docu­
ménto invitando Togliatti a rico­
noscerlo. Togliatti asserisce di non 
uverlo mai veduto nella veste in 
cui gli viene presentato, ma affer­
ma che probabilmente si tratta del 
documento in questione. La Dife-
ia, quindi, invita il compagno To­
gliatti a dire il suo pensiero intor­
no all'articolo di Carlo Andreoni 
cne viene pure esibito. 

TOGLIATTI: Posso dire che quel­
l'articolo, particolarmente per le 
sue espressioni finali, si presenta­
va a me come tuia caratteristica 
espressione dell'atmosfera dt pro-
groom nnticonuuiistu che in quei 
mesi era stato creato m Italia. Il 
Presidente legge l'ignobile articolo 
che, come è noto finiva con l'in­
vito ad « inchiodare al muro i co-
munis.i -.. 

Le insinuazioni della 
annientate una dopo 

difesa 
l'altra 

INTERVENTO DI CAVALLARI ALLA CAMEFA 

I quattro quinti delle tasse 
gravano sulle classi povere 

ìl compagno Natoli denuncia nell'accordo per il 
giano un nuovo esempio di asservimento agli S.b. 

La Camera ha approvato ieri, co­
me primo suo gesto dopo le vacan­
ze. un disegno di legge per l'accet­
tazione e l'esecuzione dell'accordo 
internazionale per il grano firmato a 
Washington il 23 marzo 1949. Il com­
pagno NATOLI, relatore di mino­
ranza, ha messo in evidenza come 
l'accordo vada a vantaggio di un 
gruppo di Paesi esportatori di gra­
no, i quali con esso si assicurano 
uno sbocco su un vasto settore del 
mercato mondiale. In tal modo que­
sti Paesi, tra 1 quali primeggiano gli 
S. U. e il Canada, si ripromettono di 
smaltire le enormi scorte di grano, 
di cui sono possessori, senza far crol­
lare i prezzi. E* evidente che l'Italia 
non ha alcun interesse a partecipare 
a un tale accordo: l'interesse del­
l'Italia è semmai opposto, e consiste 
nell'acquistare il grano di cui ha 
bisogno in regime die'concorrenza e 
quindi al prezzo più basso. 

Dopo la difesa d'ufficio dell'accor-
do. fatta dal d. e. FASCETTI e dai 
ministri SEGNI e SFORZA, la Ca­
mera ha ripreso il dibattito sul 'al-

Prima sorpresa nel "Tour 99 

dell'Alleanza Giovanile, si è recata . 
a rendere omaggio al Presidente dei- sarebbero state completamente giù 

(Continoactone dalla. 1. pagina) 
ma dura, piena dì polvere. Goasmat 
ta prende in velocità, infila Mathieu 
e « Fach ». raggiungendo la cima 
con SS" di vantaggio sul gruppo. Fra 
i * nostri » « staccano: Pasquini, 
Brìgnole. De Santi, Cerami. Pezzi. 
Corrieri e per ultimo Rosscllo. 

Finale elettrico- la strada va su 
e giù come un'altalena. Ci sì trova 
bene il vecchio Goasmat: si sente 
ritornato pivello. Ma ecco si fanno 
sotto a Goasmat. Dussault fcht è 
costui?) e Garonzi. 

La bicicletta di Goasmat resta 
attaccata al catrame sfatto dal cal­
do. Addio Goasmat. li posto del 
« vecchio » lo prende un piovane. 
sinora sconosciuto: Dussault. che 
ha rargento vivo addosso. 

Dussault vola. A Verzy. Dussault 
ha già ? e 25" di vantaggio sul 
gruppo. Gii « assi » inseguono un 
po', ma poi si rassegnano. Vada 
pure al traguardo Dussault: non e 
un « uomo da Tours ». 

Chiedo a Coppi che sta tirando 
la corsa: « Come mai. Fausto, non 

vai sotto? ». Mi risponde; « Non 
vedi? I miei gregari si sono già 
perduti per strada... ». 
- Reims ormai è a un Uro di 

schioppo. Corriamo al traguardo 
con Dussault. E Dussault vince: di 
poco (25") ma vince. • 

Dietro di lui. alla pazza, corrono 
Jomaux. Lambretch. Tassin e Mo-
Imeris. Dietro ancora Robic e Ma-
nneli. e dietro ancora il gruppo 
con Bartcli. Coppi e Magni, domi­
nato nella volata dal guizzante Van 
Steenbergen. Poi ad intervalli gros­
si e piccoli gli altri. Il caldo e la 
fatica hanno dato una mazzata in 
testa a molti. Grandi feste e cham­
pagne per Bartali, all'arrivo. 

Le feste maggiori sono natural­
mente toccate al vincitore, un ra­
gazzo ventitreenne, che corre il 
- T o u r . per la prima volta. Dus­
sault, evidentemente, può essere 
soddisfatto, anche te la maglia gial­
la doveste sfuggirgli già da domani. 

Volete sapere cosa pensa Coppi 
dopo la prima tappa? Ecco: * Re­

stano ancora venti tappe... » mi ha 
detto ridendo. 
' E" presto per giudicare i nostri: 

certo che oggi non hanno fatto 
gran che. Il caldo? Forse. La poca 
abitudine di correre « alta france­
se »? Forse. Però i * gregari » si 
sono lasciali prendere dal laccio 
della « òaoarre » di fine corsa. 

Attenzione ragazzi: al * Tour » 
tutti i giorni si corre cosi... 

NeH'ordine d'arrivo vedretf che 
con il gruppo dei -, foni + sono giun­
ti, oltre a Bartali Coppi e Maqm, an­
che Ricci, Biagioni e Afartmi. Que­
st'ultimo, in particolare, oggi s'è 
battuto bene. È* sempre stato •" vi­
gile posizione ed i giunto all'arri­
vo freschissimo. 

Tappa piana, domani. Il « Tour » 
è nato oggi, e vuole già il passa­
porto per il Belgio: ha fissato il 
suo secondo traguardo a Bruxelles 
che da Reims è lontana 273 km. 

Anche domani la « bagarre » di 
opoi? E* probabile. Per dar fastidio 
a Bartali e a Coppi il » Tour » fa 
di tutto... 

lancio. Il compagno socialista TAR-
GETTI. succedendo al d. e. DE 
COCCI ha fortem»ntc criticato il 
bilancio della Giustizia, 

Subito dopo prende la parola il 
compagno CAVALLARI il quale ri­
leva come la politica fiscale del Go­
verno non solo non realizzi 11 prin­
cipio di « chi più ha più deve dare >. 
ma neppure mostri di orientarsi su 
questa strada di una più equa distri­
buzione del reddito nazionale. La 
prova più chiara di ciò risulta dal 
confronto tra le imposte dirette e 
quelle indirette: le prime, che inci­
dono sul reddito e sulla proprietà, 
ossia sui ricchi, danno all'Erario so­
lo il 17.4» t di tutte le entrate; le 
seconde, che gravano sul consumi, 
ossia su tutta la popolazione, dan­
no all'Erario r82*'«l Si deve aggiun­
gere che parte delle imposte dirette 
gravano, attraverso la imposta ge­
nerale sull'entrata, sui piccoli com­
mercianti e produttori, per cui le 
imposte pagate dai ricchi risultano 
ancora ridotte. Questa politica, pro­
segue Cavallari, fa ricadere sulle 
classi lavoratrici il peso della guer­
ra: 

Dopo un esame dei salari attuali 
«25.000 lire mensili di media secon­
do i dati ufficiali), della disoccupa­
zione. del tenoie di vita del popolo 
(le operazioni di pegno sono quintu­
plicate rispetto al 1938). Cavallari de­
finisce • delittuoso > perseguire il pa­
reggio del bilancio con questi mez­
zi. facendone cioè pagare ai lavora­
tori il duro prezzo e impoverendo di 
conseguenza tutta l'economia nazio­
nale E tanto più delittuosa appare 
questa politica se si paragonano le 
condizioni della maggioranza degli 
italiani a quelle dei ceti dominanti: 
i profitti di questi (ruppi, rivelati 
da Montagnam al Senato e non 
smentiti, non sono colpiti. 

Analizzati numerosi altri aspetti 
della politica fiscale del Governo. 
tutti coerenti con l'indirizzo clas­
sista denunciato all'inizio (come per 
esempio la nessuna volontà di col­
pire le scandalose evasioni fiscali 
dei ricchi). Cavallari conclude de­
nunciando il suono fal«o che acqui­
etano, in questa situazione. le diva­
gazioni di Vanoni sulla « riforma bu­
rocratica: non a una riforma del­
l'attuale sistema fiscale, ma a una 
sua accentuazione in vantaggio de­
gli abbienti punta l'opera del Go­
verno democristiano. (Vivissimi ap­
plausi). 

La seduta è tolta alle 20.10. Nel 
corso di esìa il ministro P«£la ave­
va presentato 11 disegno di legge che 
modifica il trattamento di quiescen­
za dei pensionati degli Istituti pre­
videnziali. 

PRESIDENTE: Qtu si fa cenno 
ad un suo articolo... 

TOGLIATTI: No, si tratta di un 
mio discorso pronunciato alla Ca­
mera Vii luolio e dedicato alle 
questioni di politica estera. 

Viene quindi «sibitn wna copia 
de l'Unità che riporta il grande di­
scorso pronunciato dal compagno 
Togliatti in cui il Capo del nostro 
Partito chiamavo il popolo italiano 
alla lotta contro l'asservimento del 
nostro Paese all'imperialismo stra­
niero. 

Il compagno Togliatti ribadisce, 
quindi, che dopo il 14 luglio il Go­
verno scatenò nel nostro Paese una 
ondata di repressioni senza prece­
denti. 

Da questo momento le domande 
della Difesa si fanno sempre più 
tendenziose. Esse tendono ad avva­
lorare la tesi dell'imputato secon­
do la quale il criminale avrebbe 
agito per .. stroncare l'opera anti­
nazionale del P.C.I.... 

Ma il compagno Togliatti, volta 
per volta, annienta con poche pa-" nulla 

dà l'avvocato a 
è del tutto arbi-

terpretarione che 
quel imo discordo 
bitrano. Se la Corte vuole, io po­
trei fare un lungo discorso... conti­
nua il Capo del nostro Partito ri­
volto sorridente al Presidente che 
cortesemente gli comunica invece, 
che non intende trattenerlo oltre. 
Il compagno Togliatti si leva e si 
avvia verso la porticina dalla quale 
è entrato. 

Quindici testimoni 
La sua deposizione ha prodotto 

una impressione profonda in lutti 
i presenti che hanno seguito in un 
silenzio assoluto tutte le sue parole. 

Viene quindi ascoltato il Questo­
re di Roma, Polito. L'alto funzio­
nario rende una dichiarazione che 
probabilmente gli varrà l'ira furi­
bonda del Ministro dell'Interno. In­
terrogato, infatti, sulla esistenza di 
« Piani K. ., il Questore di Roma 
risponde testualmente: />» questo 
senso circolavano voci, ma dall^m-
dagini esperite non è mai rifiatato 

role i reiterati tentativi fatti in 
questo senso. Alla domanda del di­
fensore se risulti al compagno To­
gliatti di voci intorno a « Piani K. » 
Togliatti risponde: Queste son voci 
che vengono messe in giro spesso, 
piacchè è evidentemente più. facile 
mettere in giro queste cose che di­
scutere le Tiostre idee. 

DIFESA: E" «ero che l'on. To­
gliatti ebbe ad inviare per radio 
un messaggio in cui si invitavano 
i partigiani alla strage dei fascisti? 

TOGLIATTI: Cirta le cosiddette 
stragi io devo respingere questo 
definizioni. Quelle cosiddette stragi 
o non ci furono oppure furono gli 
episodi più belli della storia del 
popolo italiano. Ricordo benissimo 
che essendo giunta a Napoli, dove 
io mi trovavo in quel giorno, la no-
ttzia della cattura da parte di una 
regolare unità partigiana di Mus­
solini e altri capi fascisti, parlando 
alla radio dissi che la miglior cosa 
nei confronti di costoro era la ese­
cuzione immediata essendo suffi­
ciente il solo interrogatorio di iden­
tità. Posso affermare che questa 
mia dichiarazione corrispondeva 
esattamente allo stato d'animo ed 
alla convinzione del Governo di cui 
allora, se ben ricordo, ero il Vice 
Presidente. 

L'avv. Bucciante tenta l'ultima 
piccola speculazione chiedendo al 
compagno Togliatti se è vero che 
egli a Praga ebbe 3d affermare che 
la disgrazia d'Italia era dovuta al 
fatto di non e<>sere stata liberata 
dall'Esercito Rosso. Il Presidente si 
oppone a che questa domanda ven­
ga rivolta. Tra gli avvocati c'è un 
leggero battibecco mentre il com­
pagno Togliatti guarda con una leg­
gera punta di ironica commisera­
zione l'avv. Bucciante. Quando il 
battibecco si placa, il compagno To­
gliatti dice.- Desidero dire che I':n-
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E' quindi la volta, dopo un breve 
intervallo, della compagna Nilde 
Jotti che dopo aver confermato gli 
interrogatori precedenti, rende una 
breve dichiarazione. E^sa M. er­
ma, in modo particoare, che il mi­
serabile criminale esplose il quar­
to colpo mentre il compagno To­
gliatti cra già caduto. 

Vengono quindi uditi gli altri te­
stimoni: i compagni La Marca « 
Giolitti, i commessi della Camera, 
i carabinieri che arrestarono Pal­
lante. la proprietaria della casa di 
via del Macao ed alcuni amici di 
Pallante venuti da Randazzo. 

In tutto sono stati uditi 15 testi­
moni. Alla fine dell'udienza, con­
cordi le parti la Corte ha dc.ifo 
di rinunciare a due del tre testi­
moni nssenti. Su richies'a della Di­
fesa sarà ascoltato, invece, nella 
udienza che stamani avrà inizio al­
le 10, il compagno Giancarlo Pa-
jetta. 

Con tutta probabilità domani «1 
a\ rà la sentenza. 

II personale del Tesoro 
scenderà in sciopero 

Le organizzazioni sindacali del Te­
soro hanno annunciato oggi di a\a-
re « concordemente proclamato lo 
sciopero generala di tutto ti persona­
le centrale e provinciale dell'ammi­
nistrazione del Tesoro ». 

Le organizzazioni si riservano di 
precisare la data di Inizio dello scio­
pero. 

Motivo dello sciopero: Il Problema 
della perequazione delle competen­
ze accessorie. 
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